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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  28 novembre 2019, n. 2232 
Introduzione del Reddito di Cittadinanza in attuazione dell’art.1 commi 255 e 258 L.145 del 30.12.2018 e 
art.12 L. 26 del 28 marzo 2019. Piano Straordinario per il Potenziamento dei CPI e delle Politiche attive 
del lavoro adottato con D.M. n.74 del 28 giugno 2019. Approvazione “Piano regionale straordinario di 
potenziamento dei Centri per l’Impiego e delle politiche attive del lavoro 2019/2020” 

L’Assessore al Lavoro e alla Formazione Professionale, Prof. Sebastiano Leo, sulla base dell’istruttoria espletata 
dal dirigente dal Dirigente del Servizio rete regionale dei servizi per il lavoro, dott.ssa Monica Calzetta e dalla 
P.O. Supporto alla gestione finanziaria e contabile della Sezione Promozione e Tutela del Lavoro, dott. Antonio 
Scardigno, confermata dalla Dirigente della Sezione Promozione e Tutela del Lavoro, dott.ssa Luisa Anna Fiore 
e dal Direttore del Dipartimento Sviluppo economico, Innovazione, Istruzione, Formazione e Lavoro, prof. 
Domenico Laforgia riferisce quanto segue: 

PREMESSO CHE 

- La legge n. 56 del 7 aprile 2014, recante “Disposizioni sulle città metropolitane, sulle province, sulle unioni 
e sulle fusioni di comuni all’articolo 1, comma 89, ha disposto che “lo Stato e le Regioni, secondo le 
rispettive competenze, attribuiscono le funzioni provinciali diverse da quelle di cui al comma 85” tra le 
quali figurano le funzioni e i compiti in materia di servizi per l’impiego; 

- Con successiva legge 10 dicembre 2014, n. 183, è stata introdotta la riforma generale del mercato del 
lavoro che all’articolo 1, comma 4, lett. u), ha previsto il “mantenimento in capo alle Regioni e alle 
Province autonome delle competenze in materia di programmazione di politiche attive del lavoro” e al 
comma 3 del medesimo articolo ha delegato il Governo “ad adottare entro sei mesi dalla data di entrata in 
vigore della  presente legge, su proposta del Ministro del lavoro e delle politiche sociali, di concerto, 
per i profili di rispettiva competenza, con il Ministro dell’economia e delle finanze e con il Ministro per 
la semplificazione e la pubblica amministrazione, previa intesa in sede di Conferenza permanente per 
i rapporti tra lo Stato, le regioni e le province autonome di Trento e di Bolzano, ai sensi dell’articolo 3 
del decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 281, uno o più decreti legislativi finalizzati al riordino della 
normativa in materia di servizi per il lavoro e di politiche attive”…”Allo scopo di garantire la fruizione dei 
servizi essenziali … su tutto il territorio nazionale, nonché di assicurare l’esercizio unitario delle relative 
funzioni amministrative”; 

- In attuazione della suddetta delega è stato adottato il decreto legislativo 14 settembre 2015, n. 150 
secondo cui all’art.1 comma 1 “Il Ministro del lavoro e delle politiche sociali e le regioni e province 
autonome, per le parti di rispettiva competenza, esercitano il ruolo di indirizzo politico in materia di 
politiche attive per il lavoro, mediante l’individuazione di strategie, obiettivi e priorità che identificano la 
politica nazionale in materia, ivi comprese le attività relative al collocamento dei disabili di cui alla legge 
12 marzo 1999, n. 68”; 

- Il succitato Decreto, inoltre, ha costituito “La rete dei servizi per le politiche del lavoro” composta da 
soggetti pubblici e privati, con il compito di promuovere “l’effettività dei diritti al lavoro, alla formazione 
ed all’elevazione professionale previsti dagli articoli 1, 4, 35 e 37 della Costituzione ed il diritto di ogni 
individuo ad accedere a servizi di collocamento gratuito, di cui all’articolo 29 della Carta dei diritti 
fondamentali dell’Unione europea, mediante interventi e servizi volti a migliorare l’efficienza del mercato 
del lavoro, assicurando, tramite l’attività posta in essere dalle strutture pubbliche e private, accreditate o 
autorizzate, ai datori di lavoro il soddisfacimento dei fabbisogni di competenze ed ai lavoratori il sostegno 
nell’inserimento o nel reinserimento al lavoro”; 

- L’art. 15 rubricato “Servizi per l’Impiego” del Decreto Legge 19 giugno 2015, n. 78, convertito con modifiche 
dalla legge 6 agosto 2015, n. 125 detta specifiche misure volte a garantire livelli essenziali di prestazioni 
in materia di servizi per l’impiego e di politiche attive del lavoro attraverso meccanismi coordinati di 
gestione amministrativa che assicurino la continuità dei servizi medesimi; 
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- A seguire, la Legge regionale n. 31 del 30 ottobre 2015 “Riforma del sistema di governo regionale e 
territoriale” ha previsto all’art.4 comma 2 che “Le funzioni in materia di politiche attive del lavoro 
continuano a essere esercitate dalle Province e dalla Città metropolitana di Bari fino alla data di entrata 
in vigore delle riforme di settore” e la Legge regionale n. 9 del 27 maggio 2016 “Disposizioni per il 
completamento del processo di riordino previsto dalla legge regionale 30 ottobre 2015, n.31” che ha 
introdotto il sistema di  “Riforma del sistema di governo regionale e territoriale”; 

- Con la legge regionale n. 29 del 29 giugno 2018 sono state, quindi, introdotte “Norme in materia di politica 
regionale dei servizi per le politiche attive del lavoro e per il contrasto al lavoro nero e al caporalato” e 
disciplinati le funzioni e i compiti conferiti alla Regione in materia di servizi per il lavoro in attuazione della 
legge 7 aprile 2014, n. 56 succitata, nel rispetto, in particolare, degli indirizzi generali di cui all’articolo 18 
del decreto legislativo 14 settembre 2015, n. 150 rubricato “Servizi e misure di politica attiva del lavoro”; 

- L’art. 7 della predetta legge regionale n. 29/2018 ha previsto, nello specifico, l’istituzione dell’Agenzia 
Regionale per le politiche attive del lavoro - ARPAL, quale ente tecnico-operativo e strumentale che opera 
a supporto della Regione nell’ambito delle competenze assegnate all’Assessorato regionale al lavoro, 
dotato di autonoma personalità giuridica e organizzazione, il cui Statuto è stato approvato con successiva 
DGR n. 91 del 22.01.2019; 

- con la successiva DGR n. 409 del 07.03.2019 è stata stabilità la data di effettivo esercizio delle funzioni 
deIIa neo costituita Agenzia Regionale per le Politiche Attive del Lavoro (ARPAL Puglia) e approvato il 
bilancio preventivo 2019 

PRESO ATTO CHE 

- l’Accordo sancito in Conferenza Unificata il 21 dicembre 2017 in applicazione dell’art. 15 del D.L. 19 giugno 
2015, n. 78 “ disposizioni urgenti in materia di enti territoriali”, ha adottato il Piano di rafforzamento dei 
servizi e delle misure di politica attiva del lavoro, quale atto programmatorio esecutivo dell’impianto di 
riforma e del nuovo riparto di competenze; 

- il “Piano di rafforzamento dei servizi e delle misure di politica attiva del lavoro”, nell’ambito della strategia 
di rafforzamento dei Centri Impiego, ha previsto l’immissione di 1000 unità aggiuntive, dotate di specifiche 
competenze opportunamente formate e, in proporzione, per la Regione Puglia un numero di operatori 
quantificato in 128 unità, oltre a n.53  ulteriori unità; 

- con DGR n.1344 del 01.07.2019 la quale la Regione Puglia ha approvato lo schema di convenzione da 
sottoscrivere con L’Agenzia Nazionale per le politiche attive del lavoro ANPAL, nella quale viene individuata 
l’Agenzia Regionale per le Politiche Attive del Lavoro ( ARPAL) quale organismo intermedio del Programma 
Operativo Complementare” Sistemi per le Politiche Attive e l’Occupazione” 2014-2020 (POC SPAO 2014-
2020), ai sensi del comma 7 dell’art.123 del Regolamento (UE) n. 1303/2013, delegata a tutte le funzioni 
previste dall’art. 125 del summenzionato regolamento; 

- l’art. 9 della suddetta convenzione, al secondo comma, prevede espressamente che “le modalità di 
attuazione dell’intervento di rafforzamento dovranno essere formalizzate all’interno di un Piano di 
Attuazione da sottoporre alla valutazione e all’approvazione di ANPAL”; 

- con successiva DCS ARPAL Puglia n.19 del 17.09.2019 è stato adottato il Piano regionale Piano di attuazione 
regionale per il rafforzamento dei servizi per l’impiego 2019/2020 finanziato con Fondi FSE; 

- con DGR n.1344 del 16.07.2019 è stato approvato, ai sensi del Decreto legge 4/2019, articolo 12, comma 3, 
lo schema convenzione con ANPAL Servizi S.p.A., in attuazione del “Piano straordinario di potenziamento 
dei centri per l’impiego e delle politiche attive del lavoro” di cui all’intesa Conferenza Stato- Regioni del 17 
aprile 2019 (CSR 61/2019); 

- la legge di Bilancio n.145 del 30.12.2018, per l’anno finanziario 2019, all’art.1 comma 255 ha istituito nello 
stato di previsione del Ministero del lavoro e delle politiche sociali un fondo denominato “Fondo per il 
reddito di cittadinanza”, con una dotazione pari a 7.100 milioni di euro per l’anno 2019, a 8.055 milioni 
di euro per l’anno 2020 e a 8.317 milioni di euro annui a decorrere dall’anno 2021 “Al fine di introdurre 
nell’ordinamento le pensioni di cittadinanza e il reddito di cittadinanza, quest’ultimo quale misura contro 



1601 Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 6 del 14-1-2020                                                                                                                                                                                                                       

 
 

 

 

   

 
        

 
 

 

   
 

    

 

  
   

 
  

             

 

la povertà, la disuguaglianza e l’esclusione sociale, a garanzia del diritto al lavoro, della libera scelta del 
lavoro, nonché del diritto all’informazione, all’istruzione, alla formazione e alla cultura …”, demandando a 
successivi appositi provvedimenti normativi, nei limiti delle risorse stanziate, l’attuazione degli interventi 
ivi previsti; 

- La medesima Legge al successivo comma 258 dell’art.1 ha stabilito che “Nell’ambito del Fondo per il 
reddito di cittadinanza di cui al comma 255, un importo fino a 1 miliardo di euro per ciascuno degli anni 
2019 e 2020 e’ destinato ai centri per l’impiego di cui all’articolo 18 del decreto legislativo 14 settembre 
2015, n. 150, al fine del loro potenziamento e un importo fino a 10 milioni di euro per l’anno 2019 e’ 
destinato al finanziamento del contributo per il funzionamento dell’ANPAL Servizi Spa. A decorrere 
dall’anno 2019, le regioni sono autorizzate ad assumere, con aumento della rispettiva dotazione organica, 
fino a complessive 4.000 unita’ di personale da destinare ai centri per l’impiego. Agli oneri derivanti dal 
reclutamento del predetto contingente di personale, pari a 120 milioni di euro per l’anno 2019 e a 160 
milioni di euro annui a decorrere dall’anno 2020, si provvede, quanto a 120 milioni di euro per l’anno 2019 
e a 160 milioni di euro per l’anno 2020, a valere sulle risorse destinate dal primo periodo al potenziamento 
dei centri per l’impiego e, quanto a 160 milioni di euro annui a decorrere dall’anno 2021, mediante 
corrispondente riduzione del Fondo per il reddito di cittadinanza di cui al comma 255. Con decreto del 
Ministro del lavoro e delle politiche sociali, previa intesa in sede di Conferenza unificata di cui all’articolo 
8 del decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 281, sono stabilite le modalità di ripartizione delle suddette 
risorse tra le regioni interessate; 

- Il successivo decreto-legge 28 gennaio 2019, n. 4, coordinato con legge di conversione 28 marzo 2019, n. 
26, ha introdotto “Disposizioni urgenti in materia di reddito di cittadinanza e di pensioni” sancendo che “Il 
Rdc costituisce livello essenziale delle prestazioni nei limiti delle risorse disponibili” (così art.1 comma 1); 

- In particolare, l’art. 12 “Disposizioni finanziarie per l’attuazione del programma di Reddito di cittadinanza” 
della legge n.26/2019, al comma 8 - in particolare sub lett. a) e b) - reca modifiche agli stanziamenti 
previsti al già citato art.1 comma 258 Legge 145/2018 riformulandone il contenuto come di seguito: 
“Nell’ambito del Fondo da ripartire per l’introduzione del reddito di cittadinanza di cui al comma 255, un 
importo fino a 467,2 milioni di euro per l’anno 2019 e a 403,1 milioni di euro per l’anno 2020 e’ destinato 
ai centri per l’impiego di cui all’articolo 18 del decreto legislativo 14 settembre 2015, n. 150, al fine del loro 
potenziamento, anche infrastrutturale”; 

- Il medesimo art.12, nello specifico al comma 3, per le stesse finalità e per rafforzare più in generale le 
politiche attive del lavoro e garantire l’attuazione dei LEP in materia, richiama la necessità di adottare 
un Piano straordinario di Potenziamento dei centri per l’impiego e delle politiche attive del lavoro, a 
valenza triennale, che intervenga nei rapporti tra lo Stato, le Regioni e le Province autonome di Trento 
e Bolzano, ai sensi dell’art.8, comma 6, della Legge n.131 del 5 giugno 2003, da approvarsi con decreto 
del Ministro del Lavoro e delle Politiche Sociali, previa intesa in sede di Conferenza Permanente e che 
disciplini testualmente “il riparto e le modalità di utilizzo delle risorse di cui all’articolo 1, comma 258, 
primo periodo, della legge 30 dicembre 2018, n. 145, come modificato dal comma 8, lettere a) e b), del 
presente  articolo”; 

- Inoltre, sempre l’art. 12 al comma 3, in combinato con i successivi commi 3bis e 8, per l’attuazione del 
Piano “oltre alle risorse già a tal fine destinate dall’art.1 comma 258 Legge 145 del 30.12.2018” inserisce 
ulteriori stanziamenti, come variati nell’importo definitivo con decreto del Ministro dell’economia e 
finanze n.99648 del 23 maggio 2019 registrato dalla Corte dei conti al n. 807 del 3 giugno 2019, e con 
decreto del Ragioniere generale dello Stato n. 172840 del 27 giugno 2019 registrato dalla Corte dei conti 
al n.933 del 28 giugno 2019; 

VISTA l’intesa ai sensi dell’art. 8, comma 6, della legge 5 giugno 2003, n. 131, sancita dalla Conferenza Stato-
Regioni, nella seduta del 17 aprile 2019 relativamente al Piano straordinario di potenziamento dei 
centri per l’impiego e delle politiche  attive  del lavoro; 

VISTO il successivo Decreto del Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali n.74 del 28 giugno 2019 “Adozione 
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del Piano straordinario di potenziamento dei centri per l’impiego e delle politiche attive del lavoro” che 
stanzia a favore della Regione Puglia risorse complessive per € 190.961.966,03; 

RICHIAMATA la propria precedente Deliberazione n.1977 del 4.11.2019 ad oggetto “Introduzione del Reddito 
di Cittadinanza in attuazione dell’art.1 commi 255 e 258 L.145 del 30.12.2018 e art.12 L. 26 del 28 marzo 
2019. Piano Straordinario per il Potenziamento dei CPI e delle Politiche attive del lavoro adottato con D.M. 
n.74 del 28 giugno 2019. Variazione al bilancio di previsione 2019 e pluriennale 2019 – 2021, ai sensi del 
D.Lgs n. 118/2011 e ss.mm.ii.” , ed in particolare il prospetto allegato A) con cui sono state ripartite le risorse 
assegnate dal DM 74/2019 in apposite poste del corrente Bilancio di Previsione; 

DATO ATTO CHE con la summenzionata deliberazione la Giunta Regionale ha riservato a successivo proprio 
provvedimento “l’adozione di un Piano Regionale Straordinario di potenziamento dei centri per l’impiego e 
delle politiche attive del lavoro, da predisporsi a cura di ARPAL d’intesa con il competente Assessorato della 
Regione Puglia, che includa un cronoprogramma dettagliato degli interventi, propedeutico al trasferimento 
ad ARPAL Puglia delle risorse a ciò destinate” ed incaricato  la Sezione Promozione e Tutela del lavoro 
all’attuazione degli adempimenti di competenza successivi e conseguenti; 

ACQUISITA dalla Sezione Promozione e Tutela del lavoro l’unita proposta di “Piano regionale straordinario 
di potenziamento dei Centri per l’Impiego e delle politiche attive del lavoro 2019/2020”  ALLEGATO A) al 
presente provvedimento quale parte integrante e sostanziale; 

VISTO 
- il D. Lgs 30 marzo 2001, n.165 “Norme generali sull’ordinamento del lavoro alle dipendenze delle 

amministrazioni pubbliche”, modificato dal d.lgs. 75/2017 “Modifiche e integrazioni al testo unico del 
pubblico impiego”; 

- il D.Lgs. n. 118/2011, come integrato dal D. Lgs. n. 126/2014, contente le disposizioni in materia di 
armonizzazione dei sistemi contabili e degli schemi di bilancio delle Regioni, degli Enti Locali e dei loro 
organismi, a norma degli artt. 1 e 2 della legge n. 42 del 5 maggio 2009 e ss.mm.ii. ed, in particolare, l’art. 
54, comma 4; 

- L’art. 51, comma 2 del D. Lgs. n. 118/2011 come integrato dal D. Lgs. n. 126/2014, ai sensi del quale 
la Giunta, con provvedimento amministrativo, autorizza le variazioni del bilancio di previsione e del 
documento tecnico di accompagnamento; 

- la L.R. n. 67 del 28/12/2018 “Disposizioni per la formazione del bilancio di previsione 2019 e bilancio 
pluriennale 2019 – 2021 della Regione Puglia (Legge di stabilità regionale 2019)”; 

- la L.R. n. 68 del 28/12/2018 “Bilancio di previsione della Regione Puglia per l’esercizio finanziario 2019 e 
pluriennale 2019-2021”; 

- la D.G.R. n. 95 del 22.01.2019, con cui è stato approvato il Bilancio Gestionale Finanziario e il Documento 
Tecnico di Accompagnamento 2019-2021; 

COPERTURA FINANZIARIA AI SENSI DEL D.LGS. n. 118/2011 E S.M.I. 

Il presente provvedimento comporta la variazione al Bilancio di previsione per l’esercizio finanziario 2019 e 
pluriennale 2019-2021, al Documento Tecnico di Accompagnamento ed al Bilancio Finanziario Gestionale 
2019-2021 ai sensi dell’art. 51, comma 2 del D. Lgs. n. 118/2011 come integrato dal D. Lgs. n. 126/2014. 

VARIAZIONE DI BILANCIO 

BILANCIO VINCOLATO 

https://ss.mm.ii
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PARTE ENTRATA 
Entrata: NON Ricorrente 
Codice UE: 2 “Altre entrate” 

CRA Capitolo Declaratoria 
Titolo, 

Tipologia, 
Categoria 

Codifica piano 
dei conti 

finanziario 

Variazione in 
diminuzione e.f. 

2019 
competenza e 

cassa 

Variazione in 
diminuzione e.f. 

2020 

competenza 

Variazione in 
aumento e.f. 

2021 

competenza 

62.12 E2101012 

Trasferimenti dal 
Ministero del Lavoro e 
delle Politiche Sociali 
ex art. 2) lett. a) e b) 

DM 74/2019 

2.101.1 E.2.01.01.01.001 € 26.376.543,98 € 22.314.305,61 € 48.690.849,59 

Si attesta che l’operazione contabile proposta assicura il rispetto dei vincoli di finanza pubblica, garantendo il 
pareggio di bilancio in aderenza alle disposizioni di cui alla l. n. 145/18, commi da 819 a 843. 
Si attesta che l’importo relativo alla copertura del presente provvedimento corrisponde ad obbligazione 
giuridicamente perfezionata, con debitore certo: Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali e già assolta 
per l’anno 2019 giusta provvisorio di entrata n. 8599/19. 
Titolo giuridico che supporta il credito: L. 205/17 commi 793 e seguenti e Decreto del Ministro del Lavoro e 
delle Politiche Sociali di concerto con il Ministro dell’Economia e delle Finanze del 05.07.2019. 
All’accertamento dell’entrata per gli anni 2020 e 2021 ed all’impegno di spesa provvederà il Dirigente della 
Sezione Promozione e tutela del Lavoro. 

PARTE SPESA 
Spesa NON Ricorrente 
Cod. UE: 8 “Spese non correlate ai finanziamenti dell’Unione Europea” 

CRA Capitolo Declaratoria 

Codifica 
Piano dei 

Conti 
finanziario 

Missione, 
Programma, 

Titolo 

Variazione in 
diminuzione 

e.f. 2019 
competenza e 

cassa 

Variazione in 
diminuzione e.f. 

2020 

competenza 

Variazione in 
aumento e.f. 

2021 

competenza 

€ 26.376.543,98 € 22.314.305,61 € 48.690.849,59 
62.12 U1501020 

Art. 2) lett. a) e b) DM 
74/2019: Trasferimenti 

correnti ad ARPAL 
U.1.04.01.02 15.1.1 

Si attesta che l’operazione contabile proposta assicura il rispetto dei vincoli di finanza pubblica, garantendo il 
pareggio di bilancio in aderenza alle disposizioni di cui alla L. n. 145/18, commi da 819 a 843. 
Si attesta che l’importo relativo alla copertura del presente provvedimento corrisponde ad obbligazione 
giuridicamente perfezionata, con debitore certo: Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali. 
Titolo giuridico che supporta il credito: Decreto del Ministro del Lavoro e delle Politiche Sociali n. 74 del 
28.06.2019. 
All’ulteriore accertamento dell’entrata ed all’impegno di spesa provvederà il Dirigente della Sezione 
Promozione e Tutela del Lavoro ai sensi del principio contabile di cui all’allegato 4/2, par. 3.6, lett. c) “contributi 
a rendicontazione” del D. Lgs. 118/2011. 

PARTE ENTRATA 
Entrata: Ricorrente 
Codice UE: 2 “Altre entrate” 
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CRA Capitolo Declaratoria
Titolo, 

Tipologia, 
Categoria

Codifica piano dei 
conti finanziario

Variazione in 
diminuzione e.f. 

2019
competenza e 

cassa

Variazione in 
diminuzione e.f. 

2020

competenza

Variazione in 
aumento e.f. 

2021

competenza

62.12  E2101013

Trasferimenti dal 
Ministero del Lavoro e 

delle Politiche Sociali ex 
art. 2) lett. c) e d) DM 

74/2019

 2.101.1 E.2.01.01.01.001 € 4.516.531,50 € 28.052.703,19 € 32.569.234,69

PARTE SPESA
Spesa: Ricorrente
Cod. UE: 8 “Spese non correlate ai finanziamenti dell’Unione Europea”

CRA Capitolo Declaratoria
Codifica Pia-
no dei Conti 
finanziario

Missione, 
Programma, 

Titolo

Variazione in 
diminuzione 

e.f. 2019
competenza e 

cassa

Variazione in 
diminuzione 

e.f. 2020

competenza

Variazione in 
aumento e.f. 

2021

competenza

62.12  E1501021
Art. 2) lett. c) e d) DM 74/2019: 
Trasferimenti correnti ad ARPAL

U.1.04.01.02 15.1.1 € 4.516.531,50 € 28.052.703,19 € 32.569.234,69

Si attesta che l’operazione contabile proposta assicura il rispetto dei vincoli di finanza pubblica, garantendo il 
pareggio di bilancio in aderenza alle disposizioni di cui alla L. n. 145/18, commi da 819 a 843.
Si attesta che l’importo relativo alla copertura del presente provvedimento corrisponde ad obbligazione 
giuridicamente perfezionata, con debitore certo: Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali.
Titolo giuridico che supporta il credito: Decreto del Ministro del Lavoro e delle Politiche Sociali n. 74 del 
28.06.2019.
All’accertamento dell’entrata ed all’impegno di spesa provvederà il Dirigente della Sezione Promozione e 
Tutela del Lavoro, nel rispetto dei correnti vincoli di finanza pubblica, ai sensi del principio contabile di cui 
all’allegato 4/2, par. 3.6, lett. c) “contributi a rendicontazione” del D. Lgs. 118/2011.

L’Assessore relatore, sulla base delle risultanze istruttorie svolte dai competenti uffici e confermate dal 
Dirigente della Sezione Promozione e Tutela del Lavoro e dal Direttore del Dipartimento Sviluppo Economico, 
Innovazione, Istruzione, Formazione e Lavoro, sulla base delle dichiarazioni rese e in calce sottoscritte dagli 
stessi, con le quali tra l’altro attestano che il presente provvedimento è di competenza della G.R. – ai sensi 
dell’art. 4, 4 comma lett. k) della L.R. 7/97 e dalla Deliberazione di G.R. n. 3261/98 – propone alla Giunta 
l’adozione del conseguente atto finale.

LA GIUNTA REGIONALE

Udita la relazione e la conseguente proposta dell’Assessore al ramo;
Viste le sottoscrizioni posta in calce al presente provvedimento;
A voti unanimi espressi nei modi di legge;

DELIBERA
	di prendere atto di quanto indicato in premessa che si intende integralmente riportato; 
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	di approvare la proposta di “Piano regionale straordinario di potenziamento dei Centri per l’Impiego e delle 
politiche attive del lavoro 2019/2020” ALLEGATO A) al presente provvedimento quale parte integrante e 
sostanziale; 

	di nominare ARPAL Puglia soggetto attuatore del Piano di cui al punto precedente, cui demandare 
l’esecuzione, gestione e rendicontazione dello stesso, con la supervisione ed il coordinamento del 
competente assessorato e alla quale verranno trasferite le risorse secondo le modalità previste nel Decreto 
Ministeriale n.74 del 28 giugno 2019; 

	di apportare la variazione, in termini di competenza e cassa, al Bilancio regionale 2019 e pluriennale 2019-
2021, approvato con L.R. n. 68/2018, al Documento tecnico di accompagnamento e al Bilancio gestionale 
approvato con D.G.R. n. 95/2019, ai sensi dell’art. 51 comma 2 del D. Lgs. n. 118/2011 come integrato dal 
D. Lgs. n. 126/2014, così come indicata nella sezione “copertura finanziaria” del presente atto; 

	di approvare l’Allegato E/1, parte integrante del presente provvedimento, nella parte relativa alla variazione 
al bilancio; 

	di incaricare il Servizio Bilancio di trasmettere al Tesoriere regionale il prospetto di cui all’art. 10 comma 4 
del D.Lgs n. 118/2011 conseguentemente all’approvazione della presente Deliberazione; 

	di demandare al Dirigente della Sezione Promozione e Tutela del Lavoro l’apporto di eventuali modifiche 
al Piano, in coerenza a quanto stabilito dal DM 74/2019, oltre ad ogni ulteriore adempimento connesso 
all’approvazione del presente atto; 

	di notificare il presente provvedimento all’Agenzia Regionale per le Politiche Attive del Lavoro per il tramite 
della Sezione Promozione e Tutela del Lavoro; 

	di disporre la pubblicazione integrale del presente provvedimento sul B.U.R.P. ai sensi della vigente 
normativa. 

IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA 
SILVIA PIEMONTE  SALVATORE RUGGERI 
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111egaw f:JJ 

Allegato deli bera di variazione del bilanci o riport ant e i dat i d'i nteresse del Tesorier e 

MISSIONE, PROGRAMMA, lllDLO 

MISSIONE l5 

Pro1ramma I 

Trtolo I 

Totale Proeramma I 

TOTALE MISSIONE 15 

TOTALE VARIAZJONJ IN USCITA 

TOTA.LE GENERALE DELLE USCITt 

TtTOlO, TIPOlOG!A 

TITOLO Il 

T1palo11a 101 

TOTALE TITOLO Il 

TOTALE VARIAZIONI IN ENTRATA 

TOTALE GENERALE DELLE ENTRATE 

dat a: .... / ..... / ... n . proto co llo .... 

Rii . Propost a di d elibera del LAV/ DEL/2019/ 000 _ 

SPESE 

PREVISIONI 

AGGIORNATE ALLA 

OENOMINAllONE PR( 0.0 ENH 

VARIAZIONf · DELIBERA 
N •.• ESERCIZIO 2019 

POLJTICHE PER IL IAVORO E tA FORMAZIONE 

PROFCSSIONALC 

Serv111 per lo sviluppo del mer cato del lavoro 

Spese correnti re,idu l presunt i 

previs ione di competenu 

prev isione di ussa 

Serv111 per lo svduppo del mercato del lavoro res1du1 presunti 

orev1s1one dr compe1enza 

prev1s,one d1 cus,1 

POl..lnCHE PER IL tA VDRO E LA FORMAZIONE 

PROFESSIONALE residu i cresun11 

prev1s1one d1 competenza 

crev1s1one di cassa 

nmdu t presunll 

previsione di competenza 

prev1s1one d1 cassa 

res1du1 presun ti 

crev1s1one d, competenu 

prev,s.1one di cassa 

ENTRATE 

PREVISIONI 

AGGIORNATE ALLA 

DENOMINAZION[ 
PRECEDENTE 

VARIAZIONE· 

DELIBERA N, , •• , • 

ESERCIZIO Z019 

TRASFERIMENTI CORR[NTI 

1,ad t rimtrl, co••tn l1 da A,r,mlm~lri-1100, o.oo 
pubbliche residu, oruunt1 

crevis,one dt competenza o.oo 
previsione d1 ussa 0.00 

res1du1 pruun t, 0,00 

TRASFERIMENTI CORRENTI prev1s1one d1 compe te nza 0,00 
prev1s1one dt c~~5a 0,00 

residui presun ti o.oo 
prevision e d, competenza 0.00 
previsione d, e.usi o.oo 

residui presunti 0,00 
orev1s10ne d1 competenza 0,00 
prevmone d, cau.a o.oo 

/1 

I 
RnQOnub1•~ dli'! Sc1~1,,o i:111,n 11. ,.o I Om1ten1t ,~ on I HM8'0 i '"~f , 11 11, ~p,1,,1 

~ I 

j \J\ 

\IAl l,U tONI 

ln1um<1nto fn dlmlnuzlon~ 

( 30 89] 075.<18 

( 30 89] 075,48 

( 30 89] 075 48 

' ] 0 89] 075 48 

' 30.893.075,118 

' ]0893075,118 

{ 10 893 075, 48 

( 30.893 01S,118 

VARIAZIONI 
In umento in dim inuzione 

( 30 893 07S.48 

l 30 893 07S <18 

( J0 893 07S,48 

' 30 893 075.118 

( 30 893. 075.118 

' 30 893.075,48 

' )0 89) 075.48 

( 30 893 07S.48 

Allegato n. 1111 
:il O,Lgi 1 HWO l 1 

PIICVlSIONI AGGIORNATE ALLA DELIBERA IN 

OGGETTO. ESUOZIO 2019 

PREVISIONI AGGIORNATE AllA 

OEllBERA IN OGGETTO· ESERCIZIO 

Z019 

o.oo 

0,00 
0.00 

0,00 

0,00 
0,00 

0,00 

0,00 
0,00 

0,00 
0,00 

0.00 

( ~ 

l 
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F.II 
Allegato Il. M/I 

alD.Lgs118nOJ1 

Allegato delibera di variazione del bilancio riportante i dati d'interesse del Tesoriere 
data: .... / .... ./....... n. protocollo ......... . 

Rlf. Proposta di delibera del IAV/DEL/2019/000_ 

SPESE 

MISSIDlllE.PROGRAMMA, TITOLO DENOMINAZIONE 

MISSIONE ,s POLJTI-CHE PER fL LAVORO f LA FORMAZIONE 
PROFESSIONALE 

Programma I SeNJzi per lo 5viluppo del mercato del ,avorc 
Tito!o I Spese correnti re$ldu!presuntl 

previsione di competenza 
pr~visione di cas.sa 

Totale Programma I Servizi perla svfluppo del mercato, del ravoro residui pr~sunt! 

previsicme di compe-ten-za 
prt=vfslone di cassa 

POUTJCHE PER Il LAVORO f lA FORMAZIONE 
TOTAlEMISSIONE 15 PROFESSIONALE res;dulp•e,sunti 

previsiored1compeHmza 
prevls!ore dl,;assa 

TOTAlEVARIAZJONI IN USCITA re,i.ldu1 Pr-l'!~Untl 

previsl.::,:-:e dlcum1.1.e!enu1 

pre11isio1e di ~;iss,ç1 

TOTALE G'ENERALE DELLE USCITE resìduipresuntl 

prfl'Vi:$icne di competenn 
previsicnedf,cassa 

ENTRATE 

TITOLO, TCPOLOGIA 

IO 

Tfpotogla 

TOTAlETITOLO 

TOTALE VARIAZIONI IN ~TRATA 

OTAI.E GENl:RALE DElll ENTRA TE 

101 

DENOMINAZIONE 

TRASFERIMENTI CORRENTI 

Trasf~rimentl correnti d;ii, Arnrnfnlstr;lzlonl 
pubbliche 

TRASFERIMENTI CORRENTI 

TIMBRO E FIRMA DELL'EN E 
R,~poo~b1le de( Stt\lill◊ flflilflll~fiO / Oiri1ente re~pon:1 ab I 

residui 9resunti 
p-revi5ione d ► competenza 
r:,-revl5icne df caS5a 

residui presunti 

previ5ione di competenza 
prevJ5loned)casss1 

residui presunti 

pre·11s[one d1 com.::etenza. 

prevl5[onedicu1a 

resldufpresuntl 

preYl$f□ nedlcorr;:ietenza 

preVl:;.fonodic.issa 

PREVISIONI VAAIÀZIONI 

AGGIORNP.TE ALLA 
?Rt\llSIDNI AGGlQRN"TE ALLA DEUflE:tA IN 

PRfctlJENTE 
VARIAZlOME • OELl!.ERA In aumento lr1dlrnrm1llOrll! 

OGGITTD• ESEROZIO 2.020 

N._. ESEROZ!OZ02(> 

50.367,008,80 

S0.36'7,oos,ao 

s □.3-57.oos,so 

50.367.008,80 

S0.357.008,80 

VARIAZIONI 

In aumento lndlmlni..1tlo.w: 
PR.EVISIONI 

AGGIORNATE AllA 
PRECEOENTE t----------,1 PREVISIONI AGGIORNATE ALLA 
VARIAZIONE• DEU8ERAIN OGGmo. ESERCIZIO 

DEU~ERA N .... , • ZDlD 
ESEROZIO 2020 

0,00 

0,00 
0.00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 
0,00 

0,00 

0,00 
0,00 

000 

0,00 

50.367.008,80 0,00 

0,00 

0,00 
50.367.008,80 0,00 

0,00 

o.oo 
SC.367.008,-80 0,00 

0,0\l 

0,00 

50.367.008,80 0,00 

000 
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llegato delib era di variazi one del bilancio r iportante i dat i d'int eresse del Tesoriere 

MISSIONt PAOGRAMMA, TITO\.O 

MISSIONE Jl 

Pr0&ramma I 

Titolo 1 

Totale Procramma 1 

TOTALE MISSIONE 15 

TOTALE VARIAZIO NI IN USCITA 

TOTALE GENERALE DELLE U SCITE 

TITOLO, TIPOLOGIA 

TITOLO Il 

T1polocia 101 

TOTALE TITOLO Il 

TOTALE VARIAZ ION I IN ENTRATA 

TOTALE GENERALE DELLE ENTRATE 

data : .... / .... ,/. ...... n. protocol lo ......... . 

Rii . Propo sta di delibe ra del LAV/DEL/ 2019/ 000_ 

SPESE 

PRN!SIONI 
AGGIORNA T( Alt.A 

OCNOMINAZION! PRECEO(NT( 

VAIIIAl!ONE - O( LIBERA 
N · [SCRClllO 2011 

POLJnCH[ PER IL LAVORO E LA FORMAZIONE 

PROFCSS/ONAlE 

SeN1z1 per lo sv iluppo de l mercato del lavoro 

S~se corren t , re! 1du 1 presurH 1 

prl!v 1s1one d1 competenu 

pre'o'1s1one d1 caua 

SeN1Zt per lo sv ilu ppo de l mercato de l la'o'oro res1du1 presu nt i 

orev islone d1 competenza 

prev1s1one d1 casn 

POLITICHE PER IL LAVORO C LA FORMAZIONE 

PROFESSIONAU r1'!s1du 1 presunti 

prev1s1one d1 compet enu 

pre'o'1s,0M d1 cassa 

res idu i presunU 

prev1s1one d• compe te nza 

prev 1s1one d , caua 

rl!'sidui presunti 

0re v1s,one d i comoetenui 

prev1s1one d, cassa 

ENTRATE 

PREVISIONI 

AGGIO RNATE ALLA 

PRECEDENTE 
DENOM INAZIONE 

VARIAZION E · 

DELIBERA N , ... , -

ESERCIZIO 2021 

TRASFERIMENTI CORRENTI 

Tr.isfenm enu cor ren11 da Amm1nn11a1ion, 0,00 
pubbltche re~1du1 presu nti 

prev111one d1 competl!'n2,1 0,00 
pre11,s1one d, caua 0,00 

residui presun t i 0,00 

TRASFERIMENT I CORRENTI previs ione d1 comp etenza 0,00 

prev1~ione d1 cassa 0,00 

res1du1 presunt i 0,00 

prev 1s1one d1 competena 0,00 

pre11,s1one d1 c:.iu a 0,00 

res,du, p1esunt, 0,00 

prev1s1one d1 comp ete n.u 0.00 

pre11,s1one d1 cass.i 000 

fl 
I; 1'M8RO i "'M ' Oilil ' 
Resoonw,bilf dtl !.f'IVUIO f1n~n,1i /lO / Oi111rntt lf~POfl~i, ~e 

V\ 

{ 

( 

( 

( 

' 

( 

( 

( 

( 

VARIAZIONI 

In a11men10 lndlmln1ulone 

81260 084,28 

81 260 084,28 

81260084.28 

81 260 084,28 

81 260 084,28 

VA RIAZ!ONI 

in 1umentt1 in diminuz ione 

81260084 ,28 

81260084,28 

81 260 084,28 

81 260 084,28 

1 

Allt ga10 n. AII 

:11 0 ,1.gs 11sno 11 

PREVISIONI AGGIOIINAl[ Ali.A O[UB[RA IN 

OGG[llO - ESERC\l lO 2021 

PREVISIONI AGGIORNA TE ALLA 

DELIBERA IN OGGETTO . ESERCIZIO 

lOZl 

0,00 

0,00 
0,00 

0,00 

0,00 
0,00 

0,00 

0,00 
0,00 

0,00 

0,00 

000 
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,f' 

Ente Attuatore 
L 'Arpal-Puglia viene individuata con il ruolo di Ente Attuatore e ai sensi 

della L.R.29/2018 e successivi L.145/2018 e D.M. n. 74/2019 

PIANO 

STRAORDINARIO "Fondo da ripartire per l'introduzione del reddito di cittadinanza" istituito 

DI ex art.I comma 258 L.145/2018 come modificato dall'art.12 D.Lgs.612019 

POTENZIAMENTO 

Atto di approvazione D.M. del ministro del Lavoro e delle Politiche sociali n.7412019 (pubblicato 

nella Gau.etta Ufficiale il 3 agosto 2019) 

Periodo di 

12019-2021 
, 

I Programmazione 

Peiodo di riferimento 

del Piano attuativo 2019-2021 

regionale 

Risorse finanziarie 

complessive € 190.961.966,03 

2 
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Puglia 

Sezione promozione e tutela del lavoro 

Servizio rete regionale dei servizi per il lavoro 

-(~P:a:1:::!['' -e"~'~-
j_ · di 

Pote:ò.,ziamento:.·:., 
- - ~1 }jldei - •'. 

"t"·" 

t ·Centri per l'I_~~~ego e dell~ Politich~,::· _ J' ·: 
;: .. - · Y· _ · · Attive del Lavor~J:' . , · 
1 '\:' 2019 -2021 /: :,: - {' 
\ - """ - : _,.. ..,ii// 
~ ·~ ,,,.) ; .... 

In attuazione del Decreto del Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali n. 74 del 28/06/2019 

, I 
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IL CONTESTO DI RIFERIMENTO 

Il sistema dei servizi per il lavoro, erogati dai Centri per l'Impiego, è stato in questi ultimo anni oggetto di 

un radicale cambiamento seguito all'avvento della Legge n.56/2014 (cd. Legge "DelriÒ") con la quale il 

legislatore nazionale ha ricondotto la materia del lavoro alla competenza delle Regioni, in coerenza con il 

dettato Costituzionale. Successivamente, infatti, con l'emanazione della L.n.150/2015 che ha introdotto 

"Disposizioni per il riordino della normativa in materia di servizi per il lavoro e di politiche attive, ai sensi 

dell'articolo 1, comma 3, della legge 10 dicembre 2014, n. 183", i CPI sono diventati articolazioni 

territoriali delle Regioni ( cfr.art.11 ). E' seguita una fase transitoria tra gli anni 2015/2018 conclusasi con la 

Legge di Bilancio statale 2018 (L. 27 dicembre 2017, n. 205) che all'art. 1, comma 793, ha sancito il 

trasferi~ento definitivo del personale dei CPI alle dipendenze delle regioni o delle agenzie o enti regionali, 

stanziando risorse per il rafforzamento dei CPI, per la stabilizzazione degli operatori in essi occupati e il 

reclutamento di ulteriore personale, che potesse assicurare l'erogazione nei CPI dei Livelli Essenziali delle 

Prestazioni, come successivamente definiti nel Decreto del Ministro del Lavoro e delle Politiche sociali n. 

4/2018. 

La regione Puglia è intervenuta con L.R. 29 giugno 2018, n. 29 "Norme in materia di politica regionale dei 

servizi per le politiche attive del lavoro e per il contrasto al lavoro nero e al caporalato " con la quale ha 

disciplinato il "Sistema regionale per il lavoro" e "la Rete Regionale dei servizi per le politiche attive del 

lavoro" della quale fa parte ARPAL Puglia - Ente tecnico/operativo e strumentale che opera a supporto 

della Regione nell'ambito delle competenze assegnate ali' Assessorato regionale al lavoro e istituita con la 

medesima nonna. 

2. La Legge 26/2019 e iL DM N.74/2019: LINEE DI INTERVENTO E MODALITÀ ATTUATIVE. 

Nell'ambito dell'esercizio finanziario 2019, sullo stesso tema, è intervenuta la legge 30 dicembre 2018, n. 

145 "Bilancio di previsione dello Stato per l'anno finanziario 2019 e bilancio pluriennale per il triennio 

2019-2021 ", che all'art. _l commi 255e 258, al fine di introdurre il cd "Reddito di Cittadinanza" quale 

"misura contro la poverstà, la disuguaglianza e l 'esc/usione sociale, a garanzia del diritto al lavoro" ha 

stanziato ulteriori risorse finanziarie questa volta destinate, in continuità con il percorso di rafforzamento 

già intrapreso, al potenziamento dei Centri per l'Impiego, istitµendo allo scopo un fondo apposito 

denominato "Fondo da ripartire per l'introduzione del reddito di cittadinanza". Con la successiva novella 

normativa di cui alla Legge 28 marzo 2019 n. 26 "Conversione in legge, con modificazioni, del decreto

legge 28 gennaio 2019, n. 4, recante disposizioni urgenti in materia di reddito di cittadinanza e di 

pensioni", nell'introdurre la misura del "reddito di cittadinanza", è stata prevista all'art. 12 comma 3, 

anche al fine di rafforzare le politiche attive del lavoro e di garantire l'attuazione dei LEP, compresi quelli 

3 
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cui all'art.4 comma 14 (il Patto per il lavoro e il Patto per l'inclusione sociale, I sostegni in essi previsti, 

e la eventuale valutazione multidimensionale), l'adozione di un Piano straordinario di potenziamento dei 

centri per l'impiego e delle politiche attive del lavoro di durata triennale, da aggiornarsi annualmente che 

"individua specifici standard di servizio per l'attuazione dei livelli essenziali delle prestazioni in materia e i 

connessi fàbbisogni di risorse umane e strumentali delle regioni e delle province autonome, nonche' 

obiettivi relativi alle politiche attive del lavoro in favore dei beneficiari del Rdc.11 Piano disciplina altresi' 

il riparto e le modalita' di utilizzo delle risorse di cui all'articolo 1, comma 258, primo periodo, della legge 

30 dicembre 2018, n. 145, come modificato dal comma 8, lettere a) e b), del presente articolo". 

In tale Piano è, altresì, prevista la possibilità per le regioni di avvalersi di azioni di assistenza tecnica 

erogate da Anpal Servizi SpA attraverso contingenti di risorse umane che opereranno presso le sedi 

territoriali delle Regioni. L'art. 12, comma 3 della L. n. 26/2019 prevede che, con convenzione tra Anpal 

Servizi Spa e le singole regioni, individuate nel Piano, da stipulare entro trenta giorni dalla data di adozione 

del Piano, siano defin°ite le modalità di intervento con cui opera il personale dell'assistenza tecnica. In data 

19.06.2019 è stato approvato lo schema di convenzione tra le regioni ed Anpal Servizi s.p.a. dalla IX 

Commissione delle regioni, con le integrazioni presentate dalla regione Puglia, in riferimento alle 

specificità della realtà pugliese. Lo schema di convenzione è stato approvato con DGR n.1344 del 

16.07.2019 in uno con il Piano regionale di assistenza tecnica La convenzione tra la Regione Puglia ed 

Anpal Servizi spa è stata sottoscritta in data 17.07.2019. 

Contestualmente, in esecuzione di quanto disposto con il succitato art.12 comma 3 L.26/2019 è stato 

avviato il tavolo di confronto interistituzionale teso alla definizione del Piano Straordinario di 

Potenziamento e in sede di Conferenza permanente per i rapporti tra Stato e Regioni, ai sensi dell'art. 8, 

comma 6, della legge 5 giugno 2003, n. 131, è stata raggiunta l'Intesa sottoscritta in data 17 aprile 2019. 

Il Piano si esplica sul territorio regionale, integrando le azioni ivi finànziate con quelle previste nell'ambito 

del Piano operativo di Anpal Servizi 2017-2020, finanziato dal POC SPAO e oggetto di Convenzione già 

stipulata tra Regione Puglia e Anpal Servizi spa in data 17.01.2018 (ratificata con DGR n.743/2018), per il 

consolidamento della rete dei servizi per il lavoro1• 

Il Piano, altresì, si pone in continuità con il Piano di rafforzamento dei servizi e delle misure di politica 

attiva, approvato in conferenza Stato-regioni nella seduta del 21.12.2017, cui è seguito Piano di 

Attuazioneregionale per il rafforzamento dei servizi per l'impiago della regione Puglia 2019/2020. 

3. PRESENTAZIONE DEL PIANO STRAORDINARIO DI POTENZIAMENTO DI CUI AL D.M. 

74/2019: STRUTTURA E CONTENUTI 2• ,. 

1 Cfr. anche Deliberazione Commissario Straordinario ARPAL Puglia n.38 del 17.09.2019 
2 Fonte: Quaderni Tecnostruttura del 30.09.2019 - Focus sul Piano Straordinario di Potenziamento 

4 
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Piano è stato adottato con D.M. n.74/ del 28.06.2019 e recepiscç, quelle che sono state in sede di 

confronto, le istanze portate al tavolo da parte delle Regioni, costituite in primis dalla necessità di 

procedere ad un potenziam~nto dei centri per l'impiego (CPI), attraverso un'azione sinergica finalizzata sia 

alla crescita in fonna stabile della base professionale dei servizi, per un raddoppio degli organici in linea 

con gli standard degli altri Paesi europei, sia all'ammodernamento delle strutture, necessitanti di un 

adeguamento anche sul piano strutturale. 

Il Piano straordinario, quindi, oltre a contenere gli interventi concordati tra lo Stato e le Regioni per la 

messa in atto di tale potenziamento dei CPI, definisce tennini, modalità e risorse tese ad assicurare lo start 

up e l'implementazione della misura del reddito di cittadinanza, nelle sue fasi iniziali di operatività. 

Venendo allo specifico dei contenuti e volendo illustrare preliminarmente quanto definito nel Piano, 

seguendo l'ordine •tematico proposto dal Decreto, si possono individuare tre linee principali di intervento 

per il potenziamento dei CPI: 

a) un rafforzamento del patrimonio infrastrutturale dei CPI; 

b) una implementazione dei servizi per lo svolgimento di attività connesse all'erogazione del reddito di 

cittadinanza; 

c) un rafforzamento della base professionale dei CPI. 

a. Il rafforzamento "anche infrastrutturale" dei CPI 

(Articolo 1, comma 258 del/a Legge 145/2018; articolo 2, comma 1, lettera a), articolo 3, comma I ed 

allegato B al DMn. 74/2019). 

Rientrano in questo filone di intervento gli stanziamenti fissati dalla Legge di Bilancio 2019 (Le~ge n. 

145/2018, articolo 1, comma 258) pari, rispettivamente, a 467,2 milioni di euro per il 2019 ed a 403,1 

milioni di euro per il 2020. Si tratta di un!erogazione di risorse una tantum, pertanto a carattere non stabile. 

La destinazione di tali risorse riguarda attività di potenziamento anche infrastrutturale dei CPI e risponde 

all'esigenza, più volte ribadita dalle amministrazioni regionali, di un intervento straordinario, sostenuto da 

risorse nazionali, per l'ammodernamento e l'adeguamento dei CPI, al fine di rendere le strutture e gli 

strumenti - con particolare riferimento a quelli informatici - idonei a rispondere ai fabbisogni di garanzia 

dei LEP. Un intervento di tale natura, a carattere nazionale, risaliva ormai alla fine degli anni '90, quando si 

<;>però il primo decentramento amministrativo alle Regioni e alle Province delle funzioni in materia di 

servizi per llimpiego, comprensivo delle risorse umane e strumentali. 

Peraltro, la lunga fase di transizione dei CPI alle Province alle Regioni ha fatto sì che immobili e 

attrezzature non siano stati per anni oggetto di alcun intervento manutentivo o tantomeno sostitutivo ed 

abbiano, pertanto, subito un progressivo degrado. Ad oggi, il rafforzamento e potenziamento delle 

infrastrutture fisiche e tecnologiche dei CPI risulta non più differibile, alla luce dell'ondata di nuove 

assunzioni di operatori che si prospettano nel triennio e delle nuove funzionalità collegate alla gestione 
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del reddito di cittadinanza. Tale ambito di intervento straordinario, ad ogni modo, non 

dissolve la necessità di assicurare con canali stabili il sostegno agli oneri ordinari di funzionamento dei CPI 

- ad esempio, le spese per gli immobili, le sedi, le dotazioni tecniche e informatiche, le utenze - che sono a 

carico del sistema regionale. 

Orbene, a nonna dell'articolo 2, comma 1 lettera a) del D.M. n.74/2019, tali risorse sono ripartite 

proporzionalmente al numero delle unità di personale assegnate, quindi sulla base dei medesimi criteri di 

riparto utilizzati per il riparto del personale dei CPI. Il riparto tra le amministrazioni regionali di tali risorse 

è contenuto nella tabella riportata nell'Allegato B al DM in argomento. 

Per la Regione Puglia, le risorse assegnate a tale titolo ammontano a: 

Anno 2019 € 52.753.087,96 

Anno 2020 € 45.515.346,23 

Sul piano del trasferimento, il decreto prevede un sistema di assegnazione delle risorse mediante un 

meccanismo di suddivisione per tranches, che vede una prima quota assegnata a titolo di anticipazione delle 

risorse all'atto di perfezionamento del decreto e la restante parte erogata sulla base di attestazioni di 

impegno e/o di spesa da parte delle Regioni. In particolare, a norma dell'articolo 3, comma I, si prevede 

che: 

- per l'anno 2019, all'atto del perfezionamento del Decreto è stata erogata una tranche pari al 50% delle 

risorse (pari ad€ 26.376.543,98). La restante quota sarà trasferita a seguito di una richiesta della Regione 

corredata dall'apposita attestazione "dell'avvenuto utilizzo o dell'impegno giuridicamente vincolante" delle 

risorse anticipate. La tabella contenuta nell'Allegato BI al DM presenta il piano di riparto relativo alle 

risorse del 2019, con il dettaglio delle due tranches; 

- per l'anno 2020, il Ministero del Lavoro, ad esito della ricezione della documentazione attestante 

l'effettivo utilizzo o l'impegno giuridicamente vincolante di tutte le risorse già erogate nel 2019, con 

apposito provvedimento procederà al trasferimento delle risorse, che saranno trasferite alle singole Regioni 

previa presentazione di apposita documentazione, "giuridicamente vincolante", attestante le specifiche 

spese connesse al potenziamento, anche infrastrutturale, dei CPI. 

b. L'implementazione di attività connesse all'erogazione del reddito di cittadinanza 

(Articolo 12, comma 3 DL n. 4/2019 convertito nella Legge n. 26/2019; articolo 2, comma 1 lettera b}, 

articolo 3 comma 2 e allegato C al DM n. 74/2019). 

L'articolo 12, comma 3, del DL n. 4/2019 prevede lo stanziamento di risorse specificamente preposte 

all'attuazione del Piano straordinario e finalizzate alla messa in essere di attività connesse all'erogazione 

del reddito di cittadinanza. Si tratta di risorse aggiuntive sia rispetto ai finanziamenti disposti dalla Legge 

di Bilancio 2019 destinate al personale (fino a 4.000 unità) ed alle infrastrutture dei CPI, sia rispetto alle 

ulteriori risorse stanziate dal DL n. 4/2019 (art. 12, comma 3 bis) per nuove assunzioni di personale (fino a 
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unità) da porre in essere a partire dal 2020. 

Tali risorse ammontano a 160 milioni di euro per il 2019, a 130 milioni di euro per il 2020 ed a 50 milioni 

di euro per il 2021 e contemplano, nel loro ambito, anche le risorse destinate ad ANPAL Servizi per la 

contrattualizzazione e l'equipaggiamento dei Naviga/or ai fini della messa in atto degli interventi di 

assistenza tecnica presso le sedi territoriali delle Regioni per l'implementazione della misura del reddito 

nelle fasi iniziali del programma. In particolare, ad ANPAL Servizi sono destinati 90 milioni di euro per il 

2019, 30 milioni di euro per il 2020 e 50 milioni di euro per il 2021 a valere sulle risorse del Piano 

straordinario. Nell'ambito di questo finanziamento per l'attuazione del Piano relativo al 2019 residuano, 

dunque, risorse pari a 70 milioni di euro, che sono ripartite alle Regioni con il vincolo di destinazione 

delle stesse ad attività connesse all'erogazione del reddito di cittadinanza. Anche in questo caso, come nel 

rafforzamento infrastrutturale, si tratta di finanziamenti una tantum. A tal proposito, il Piano specifica che 

le Regioni possono stabilire di impiegare i finanziamenti per interventi di politica attiva destinati ai 

beneficiari del reddito di cittadinanza ovvero al! 'assunzione di ulteriore personale per i CP 1. 

La ripartizione avviene avvalendosi dei medesimi criteri utilizzati per il riparto dei Navigator, che sono 

modulati sulla stima del fabbisogno territoriale in relazione ai nuclei familiari potenzialmente beneficiari 

del reddito di cittadinanza . 

Il piano di ripartizione dei 70 milioni di euro destinati alle Regioni è contenuto nell'Allegato C al DM in 

oggetto. 

Per la regione Puglia, le risorse assegnate a tale titolo ammontano a€ 5.825.503,36 per l'anno 2019. 

Ai sensi dell'articolo 3, comma 2, del DM le risorse sono trasferite alle Regioni all'esito dell'avvenuta 

stipula delle convenzioni bìlaterali tra le Regioni e ANPAL Servizi, previste dall'articolo 12, comma 3, del 

DL n. 4/2109 e finalizzate alla definizione delle attività di assistenza tecnica per l'attuazione del reddito di 

cittadinanza. La regione Puglia, come già sopra rammentato; ha sottoscritto la Convenzione in data 

17.09.2019. Le somme, quindi, sono state già introitate. 

c. II rafforzamento professionale dei CPI 

(Articolo 1, comma 258 Legge n. 145/2018; articolo 2, comma 1, lettera c) ed), articolo 3, commi 3 e 4 e 

allegati D ed E al DM n. 74/2019; articolo 12, comma 3 bis del DL n. 4/2019 convertito nella legge n. 

26/2019). 

Il terzo caposaldo del DM è costituito dal rafforzamento della base professionale dei CPI. Nell'ambito del 

provvedimento, l'ordine tematico seguito dall'estensore pone le risorse destinate alle assunzioni di nuovi 

operatori dei servizi per i 'impiego come linea finale di erogazione finanziaria. Si tratta, in realtà, dello 

stanziamento che riveste maggiore rilevanza. Ciò non solo perché risponde ad un'istanza delle Regioni tesa 

a dotare il sistema dei CPI di nuove leve professionali, numericamente più consistenti e professionalmente 

qualificate, ma anche perché consta di risorse stabili, volte a consentire una crescita ed un consolidamento 

del sistema a carattere strutturale, superando persistenti forme di precarietà e discontinuità nel personale dei 
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Al fine di procedere al potenziamento degli organici, la norma di Bilancio 2019 (Legge n. 145/2018, 

articolo l, comma 258) prevede stanziamenti che ammontano a 120 milioni di euro per il 2019 ed a 160 

milioni di euro a decorrere dal 2020 per l'immissione fino a 4.000 nuove unità di personale da destinare ai 

CPI da parte delle Regioni/Agenzie ed enti regionali, Province e città metropolitane se delegate con legge 

regionale all'esercizio delle relative funzioni (ai sensi dell'articolo 1, comma 795, della legge n. 205/2017). 

In coerenza con la natura di un rafforzamento strutturale dei, CPI nell'erogazione dei servizi destinati a tutti 

gli utenti, il riparto di tali risorse avviene proporzionalmente al numero delle unità di personale assegnate, 

secondo i criteri condivisi nel Piano straordinario (cfr. Prg. 7 del Piano straordinario) che si pongono in 

continuità con le precedenti ripartizioni di risorse destinate ai CPI, concordate in seno alla Conferenza Stato 

- Regioni e Unificata. Per la Regione Puglia sono previste, a tale titolo, nuove assunzioni a valere sui 

fondi in esame pari a n.452 unità per le due annualità. Le unità di pe.rsonale sono ripartite, secondo il 

DM, sulla base dei criteri già condivisi in sede di Conferenza Unificata del 21.12.2017, in quanto questo 

contingente si caratterizza per essere destinato al rafforzamento strutturale dei CPI, nell'erogazione dei 

servizi destinati a tutti I soggetti' utenti dei CPL Con gli stessi criteri è ripartito il numero di personle 

destinato alla stabilizzazione, di cui all'art.12 comma 2bis del DM3 

L'articolo 2, comma 1, lettera e) del DM dà seguito a questa previsione e l'articolo 3, comma 3, ne 

disciplina le modalità di trasferimento alle Regioni. Si prevede, anche in questo caso, un meccanismo 

fondato su una anticipazione di risorse e su successivi trasferimenti delle restanti quote a seguito di 

attestazioni di spesa da parte delle amministrazioni regionali. In particolare: 

Alla regione Puglia sono destinate le seguenti risorse complessive (cfr. Ali.O): 

Anno 2019 € 13.549.594,51 

Anno 2020 e successivi€ 18.066.126,01 ( per ciascuna annualità). 

Per il 2019 il Ministero del Lavoro ha proceduto ad erogare una prima tranche pari a 80 milioni di euro 

all'esito del perfezionamento del DM. Le rimanenti risorse saranno trasferite solo ad esito della ricezione 

delle attestazioni da parte delle Regioni delle eventuali ulteriori spese sostenute. La Tabella contenuta 

nell'Allegato Dl al DM contiene il riparto di tale prima tranche, che per la Regione Puglia ammonta ad € 

9.033.063,01. 

A decorrere dal 2020, le risorse sono trasferite dal Ministero del Lavoro che provvederà all'erogazione 

delle quote spettanti alle Regioni, previa presentazione da parte delle stesse di apposite richieste, corredate 

da una specifica dichiarazione che i lavoratori assunti risultino ancora nelle piante organiche degli enti. A 

tal proposito, il DM rimanda ad un successivo decreto del ministero del Lavoro l'individuazione di 

modalità e termini per la trasmissione, da. parte delle Regioni, della documentazione necessaria al 

trasferimento delle risorse (cfr.art.3 DM). 

3 Cfr. in tal senso art.7 pag.12 del Piano. 
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ogni modo, resta ferma la previsione contenuta nel provvedimento in materia di reddito di cittadinanza 

(articolo 12, comma 8 bis, del DL n. 4/2019, convertito nella Legge n. 26/2019), alla luce della quale ai 

trasferimenti relativi al complesso delle risorse stanziate dalla Legge di Bilancio a decorrere dal 2020 si 

provvede mediante l'istituzione di un apposito capitolo di spesa nello stato di previsione del MLPS, con 

superamento, pertanto, del sistema della decretazione annuale per il riparto dei finanziamenti e con una 

conseguente fluidificazione dell'iter di assegnazione delle risorse. 

Il provvedimento sul reddito di cittadinanza, inoltre, ha apportato un'integrazione di risorse a carattere 

stabile destinate al personale. L'articolo 12, comma 3 bis del DL n. 4/2019 ha previsto, infatti, 

l'autorizzazione per le Regioni/Agenzie ed enti regionali, Province e città metropolitane, delegate con legge 

regionale, ad assumere ulteriore personale da destinare ai CPI nel 2020 e nel 2021, tracciando così le 

coordinate di un significativo piano assunzionale che potrà essere messo in atto negli anni successivi. In 

particolare, la norma accorda la possibilità di assumere fino a complessive 3.000 unità a decorrere dal 2020 

e fino ad ulteriori 4.600 unità di personale a decorrere dal 2021, comprensive in questo caso anche delle 

stabilizzazioni dei 1.600 operatori a tempo determinato reclutati in attuazione del Piano di Rafforzamento 

approvato con Accordo della Conferenza Unificata del 21 dicembre 2017 e relative Piano di Attuazione 

regionale 2019/2020. 

Con riferimento al contingente di nuove assunzioni a tempo indeterminate di cui all'art.12 comma 3bis, il 

DL n. 4/2019 prevede oneri pari a 120 milioni di euro per l'anno 2020 ed a 304 milioni di euro a decorrere 

dall'anno 2021. Secondo guanto affermato dal Piano4 le 6.000 unità di personale di cui al comma 3bis 

dell'art.12 della Legge 26/2019 "saranno ripartite secondo il criterio utilizzato per il riparto dei 3.000 

navigator. come indicato al precedente parg.4, alla luce delle finalità connesse all'attuazione sul territorio 

del RdC ed in relazione ai relative destinatari". Il fabbisogno è stato stimato utilizzando l'archivio 

amministrativo di fonte INPS relativo ai nuclei famigliari con DSU attestate valide nel 2018 e con 

indicatore ISEE determinsto nonce in possesso dei requisiti per il RdC. Il fabbisogno di ciascuna regione è 

da intendersi per nucleo familiar.5 

Rispetto a tali risorse, occorre sottolineare come il Piano straordinario ponga, di fatto, una riserva nel loro 

utilizzo con riferimento all'assunzione delle richiamate 6.000 unità. 

Si prevede, infatti, che tali risorse, a decorrere dal 2021, debbano contemplare anche i costi connessi alla 

spesa per il personale e, ove necessario, gli oneri di funzionamento e quelli riferiti alle dotazioni 

strumentali. alla disponibilità ed all'utilizzo degli spazi (per esempio, locazioni, utenze, manutenzioni, 

servizi accessori). Trattasi di spese che dovranno essere debitamente rendicontate al ministero del Lavoro. 

Questa previsione va letta congiuntamente a quanto sancito nell'ultimo periodo del comma 3 bis 

dell'articolo 12 del DL n. 4/2019, a norma del quale, a decorrere dal 2021, con decreto interministeriale 

4 Cfr.sempre art. 7 pag.12 
5 Cfr.art.4 Piano pag.6 
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del Lavoro, di concerto con il ministero dell'Economia) e previa intesa in Conferenza Stato -

Regioni possono essere previste, nell'ambito delle disponibilità del Fondo per il reddito di cittadinanza, 

risorse da destinare ai CPI a copertura degli oneri di funzionamento. Pertanto, la riserva posta dal Piano 

sarà superata laddove sarà dato auspicabilmente seguito a tale previsione. Peraltro, con riferimento al tema 

dei costi di funzionamento, giova ricordare che il Piano registra l'impegno del Ministero del Lavoro a 

promuovere un confronto con le Regioni, i Comuni, le Province e le Città metropolitane per verificare 

l'esistenza di immobili da adibire a titolo gratuito a sedi dei CPI, nell'ambito di una tempistica coerente con 

l'attuazione del reddito di cittadinanza e del Piano. 

L'assegnazione di tali risorse è contenuta nell'articolo 2, comma 1, lettera d) del DM, che rimanda alla 

Tabella I contenuta nel paragrafo 4 del. Piano straordinario di rafforzamento che, come poc'anzi 

richiamato, contiene la stima del fabbisogno di Navigator, suddivisi per territorio regionale e provinciale, in 

relazione ai nuclei familiari potenzialmente beneficiari del reddito di cittadinanza. 

Per il riparto del 2021 il DM specifica che una quota di risorse pari a 240 milioni di euro sarà ripartita sulla 

base del richiamato criterio "Navigator", mentre la restante quota pari a 64 milioni di euro sar~ suddivisa 

sulla base dei criteri contenuti nella tabella di cui all'Allegato 1 al Piano straordinario, vale a dire 

proporzionalmente al .numero delle unità di personale assegnate, secondo il richiamato criterio "CPI" già 

consolidato nelle precedenti ripartizioni. 

Il piano di ripartizione di questo complessivo contingente di risorse, con riferimento sia al 2020 che al 

2021, è contenuto nell'Allegato E al DM 74/2019. L'articolo 3 del DM rimanda la definizione della 

modalità per il trasferimento, in modo proporzionale, di t~li risorse ad un successivo DM del ministero del 

Lavoro. 

Il Piano di riparto di cui ali' Allegato E, prevede per la regione Puglia, le seguenti ulteriori risorse: 

- Anno2020 €9.986.577,18 per nuove assunzioni a tempo indeterminato 

- Anno 2021: 

a) €19.973.154,36 per nuove assunzioni a tempo indeterminato oltre al finanziamento delle unità 

circa già reclutate con i fondi stanziati nell'anno 2020. 

b) € 7.226.450,41 per la stabilizzazione delle n.128 unità reclutate a tempo deteminato finanziate 

con il Fondo POC SP AO e delle n.53 unità reclutate a tempo determinato e finanziate con il fondi del 

PON Inclusione di cui al Piano di Rafforzamento ed al Piano regionale di attuazione. 

Con riguardo al contingente di personale destinatario della stabilizzazione, giova ricordare in 

questa sede che, per la Regione Puglia nell'ambito delle misure di rafforzamento dei CPI, è previsto un 

finanziamento: 

• a valere sulle risorse del PON SPAO (€ 13.440.000;00 complessivi) finalizzato all'assunzione di un 

contingente pari a n.128 unità a t.d. 

• a valere sulle risorse del PON Inclusione(€ 6.073.286,07 complessivi) finalizzato all'assunzione 
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un contingente pari a n.53 unità a t.d. 

4. LA PROGRAMMAZIONE REGIONALE. IL CONTESTO DI RIFERIMENTO 6 E LA 

DESTINAZIONE DELLE RISORSE ASSEGNATE. 

La Regione Puglia, con propria D.G.R. n.1977 del 4.11.2019, ha operato apposite variazione al corrente 

Bilancio di Previsione per le annualità di riferimento ed in coerenza con quanto sopra riportato ha istituito 

poste in parte entrata ed in parte spesa così riassunte, come da Allegato a) alla suddetta deliberazione: 

ENTRATE NON RICORRENTI 

ANNOZ019 ANNO 2020 ANNOZOZl NOTE 

€ 52.753.087,96 € 45.515.346,23 € - art. 2 lett. a) DM 74/2019 

€ 5.825.503,36 € - € - art. 2 lett. b) DM 74/2019 

€ 58.578.591,32 € 45.515.346,23 € - TOTALE€ 104.093.937 

ENTRATE RICORRENTI 

ANN02019 ANNOZOZO ANN02021 NOTE 

€ 13.549.594,51 € 18.066.126,01 € 18.066.126,01 art. 2 lett. e) DM 74/2019 

art. 2 lett. d) DM 74/2019 - criterio 

€ - € 9.986.577,18 € 19.973.154,36 naviga tor 
art. 2 lett. d) DM 74/2019 - criterio 

€ - € - € 7.226.450,41 operatori Cpl 

€ 13.549.594,51 € 28.052.703,19 € 45.265.730,78 TOTALE€ 86.868.028,48 

TOTALE ENTRATE 190.961.966,03 

Come già evidenziato, il Presente Piano deve necessariamente integrarsi in una linea di continuità con la 

programmazione precedente, in particolare con il Piano di rafforzamento ed il relativo Piano di attuazione 

regionale, al fine di garantire la piena sinergia tra le nuove azioni relative all'implementazione del Reddito 

di cittadinanza e le altre attività già programmate in particolare relativamente all'assistenza tecnica di 

Anpal Servizi nei confronti, in particolare, dei servizi per l'impiego, degli istituti di istruzione e formazione 

e delle imprese, come da Convenzione già sottoscritta. 

Il Piano Regionale Straordinario di Potenziamento intende coprire, quindi, tutte quelle aree di 

miglioramento dei CPI al fine di garantire i livelli essenziali di prestazione e permettere ai CPI di 

accogliere i neoassunti dai prossimi concorsi, così come definite nell'ambito del Piano Straordinario. 

Preliminare è senza dubbio descrivere il contesto di riferimento attraverso l'illustrazione dei dati già 

oggetto di analisi e di monitoraggio in sede di Piano Operativo ANPAL. 

• Articolazione ed organizzazione dei centri per /''impiego nel contesto di riférimento 

La gestione dei Centri per l'Impiego regionali, è demandata all'Agenzia Regionale per il Lavoro, ARPAL-

6 Fonte: dati contenuti nel "Piano di attuazione regionale per il rqfforzamento dei servizi per l'impiego della 
regione Puglia- period di riferimento 2019-2020". 
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che rappresenta la struttura istituzionale e tecnico-organizzativa che assicura il coordinamento, 

l'organizzazione, la gestione e il monitoraggio dei servizi per il lavoro in Puglia. 

I Centri per l'Impiego· (CPI) sono le strutture pubbliche deputate ad erogare misure di politiche attive del 

lavoro, destinate alla crescita delle competenze professionali e del livello di fonnazione di tutti i cittadini, 

con servizi di orientamento il cui fine ultimo è quello di aiutare i cittadini a scegliere percorsi di formazione 

professionale, riqualificazione, inserimento lavorativo o altre misure che favoriscano ["integrazione 

lavorativa degli stessi. 

I Centri per !"impiego della Regione Puglia sono 43 dislocati sul piano territoriale cosi come riportato di 

seguito: 

Fig. Dislocazione territoriale dei Cpl pugliesi 

Provincia di Focgia 
"(7Cpl) · 

Provincia 81\T 
(4tpJ) 

Provincia di Brifldisi 
(3(p!) 

Provinclo dì.Lecce 
(10Cpl) 

Provincia di Taranto 
(6CpJJ 

-1.,., R>, T •' ~ 

Brindisi, Franç.1'4Jì1Ll fontana, Oitunt, M~s11gne 
(Artualmè11te non oUìvo) 

lecco, Campi Salentina, M.tglie, TiicJse, 
Poggia,tlo, Gallipoli, Mariano, èasarano, 
·Galatina, Nardò 

Taranto, GrnttagU~, Martina Franca, Massafra~ 
Castellaneta, Manduria 

In relazione alla configurazione oro-morfologica, in alcune province del territorio pugliese, a supporto dei 

CPI sono presenti sportelli poli funzionali che garantiscono maggiore prossimità dei servizi. 

Dal monitoraggio effeti:uato da Anpal Servizi nel marzo 2019 erano in carico ai CPI, alla data di 

rilevazione, n. 391 operatori (compresi i dipendenti in carico ai coordinamenti provinciali). 
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Distribuzione del personale dei Cpl e degli ex coordinamenti provinciali 

CPI BAT h6 

COORDINAMENTO BAT 

CPI BARI 5 

COORDINAMENTO BARI 19 

CPI BRINDISI 21 

COORDINAMENTO BRINDISI 
llllSerie 2 

CPl FOGGIA 85 1B Serie 1 
COORDINAMENTO FOGGIA 

CPILECCE 102 

COORDINAMENTO LECCE 

CPITARANTO 41 

CÒORDINAMENTO TARANTO 

o 20 40 60 80 100 120 

Su un totale di 391 persone sono presenti 1 dirigente, 59 operatori in possesso di livello De 147 in possesso 

di Livello C. Sono inoltre presenti 171 operatori in possesso del livello B e 7 di livello A. 

Distribuzione del personale per livello contrattuale a livello provinciale 

A B e D Dir Altro TOT 

BA 1 34 30 9 74 

BA 4 24~ 12 o 40 

T 

BR 1 14 7 3 I 26 

FG o 64 26 5 95 

LE 1 34 47 2 6 111 

3 

TA o 1 25 1 45 

9 

TOT 7 17 14 5 1 6 391 

I 7 9 

13 



1622 Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 6 del 14-1-2020                                                 

Personale CPI - Livello 
contrattuale 

1 

5

: -•- _j I l,D~L~~:;;-
11. 

Altro 

Con riferimento ai titoli di studio, su un totale di 391 unità soltanto 68 possiedono, la laurea, 52 sono in 

possesso della licenza majia inferiore e.271 il diploma. 

Distribuzione del personale per tit9lo di studio 

Provincia 

BA 

BAT 

BR 

FG 

LE 

TA 

Totale 

LICENZA ISTR.SECON LAUREA 

100 

MEDIA D.SUP 

8 45 

8 27 

3 18 

15 68 

16 78 
lr 

2 35 

52 271 

Personale CPI - Livello 
Istruzione 

0 .rn □ ... Il ___ a __ at _ at _ D ... 
. BA SAT BR rn LE T,\ 

11 llCENZA MEDIA !a ISTR. SECONO. SUPERIORE Il LAUREA 

21 

5 

5 

12 

17 

8 

68 

TOT. 

74 

40 

26 

95 

111 

45 

391 
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I servizi offerti dai CPI regionali 

I CPI, oltre a svolgere le principali funzioni già svolte dagli ex uffici di collocamento, oggi sono orientati 

ad erogare servizi volti a garantire una più marcata vicinanza degli stessi alle esigenze del cittadino e 

dell"impresa. 

Tenuto conto dell"attuale assetto normativo, le attività dei CPI si possono riassumere in tre macro-servizi 

principali: adempimenti tecnico-amministrativi verso i lavoratori, verso le imprese e gli enti pubblici e le 

politiche attive del lavoro. Per questi ultimi servizi, i CPI hanno autonomia organizzativa e, quindi, la 

qualità degli stessi dipende dal livello di strutturazione raggiunta in ciascun territorio. 

Per un"analisi puntuale dei fabbisogni che attualmente devono soddisfare i Servizi per l'Impiego regionali, 

occorre verificare i reali servizi/funzioni messi a disposizione sia dei cittadini che delle imprese. Secondo 

gli standards condivisi, oltre .ai tradizionali adempimenti amministrativi, i principali servizi erogati dai CPI 

regionali, salvo qualche lieve differenza, sono: 

- Accoglienza, prima informazione, auto consultazione (informazione specialistica) Orientamento 

Obbligo formativo 

Attivazione Tirocini Formativi 

- Mediazione fra domanda e offerta di lavoro 

Programma di ricerca intensiva di occupazione. 

Fig. Il percorso di attuazione dei servizi •da presidiare nella rete dei servizi per il lavoro regionale. 

Dtddanu:h>,ae• 
t-------1 f.Jl htlrù'!'IU11t11 

Jlb.ponfbUhliÌ 

• Il sistema di accreditamento dei Servizi per il Lavoro (SPL) 
15 
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Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali con il Decreto dell' 11 gennaio 2018, n. 4, ha individuato i 

criteri per l'accreditamento dei servizi per l'impiego (articolo 12 del D.lgs. 150/2015), ai fini della corretta 

interazione tra soggetti pubblici e soggetti privati. 

Al fine di disciplinare il sistema di accreditamento regionale dei servizi per il lavoro di operatori pubblici e 

privati diversi dai Centri per l'Impiego, quale strumento strategico per l'attuazione delle politiche regionali 

in tema di lavoro e occupazione, la Regione con L.R. 29 settembre 2011, n. 25 e del successivo 

Regolamento Regionale 27 dicembre 2012, n. 34, disciplinano le modalità dell'accreditamento dei soggetti 

pubblici e privati che intendono entrare a far parte della rete dei Servizi per il lavoro. Possono presentare 

domanda alla Regione Puglia gli organismi pubblici e privati, in possesso dei requisiti fissati dalla 

disciplina di riferimento. In particolare, possono presentare domanda di accreditamento gli organismi 

indicati all'articolo 3 e dall'articolo 4, comma 3 del Regolamento, ovvero: 

l) società commerciali cosi come definite dal Codice Civile ed i loro Consorzi; 

2) Università e Consorzi universitari nei limiti e nel rispetto delle condizioni stabilite dall'art. 6, comma l, 

lettera b) del Decreto Legislativo IO settembre 2003, n. 276 e s.m.i. ed esclusivamente nei confronti dei 

soggetti ivi previsti; 

3) Camere di Commercio direttamente o per il tramite delle Aziende speciali; 

4) Scuole superiori compresi I.T.S. di cui all'art. 13, comma 2, della Legge 2 aprile 2007, n.40 nei limiti e 

nel rispetto delle condizioni stabilite dall'art. 6, comma 1 lettera a) del Decreto Legislativo IO settembre 

2003, n. 276 e s.m.i. ed esclusivamente nei confronti dei soggetti ivi previsti; 

5) associazioni sindacali e datoriali comparativamente più rappresentative che possono svolgere l'attività 

anche per il tramite delle associazioni territoriali e delle società di servizio controllate, anche con 

riferimento alle persone giuridiche di diritto privato di cui alla legge 30 marzo 2001, n52; 6) associazioni in 

possesso di riconoscimento istituzionale a rilevanza nazionale o regionale e aventi come oggetto sociale la 

tutela e l'assistenza delle attività imprenditoriali del lavoro e delle disabilità; 7) Comuni relativamente alla 

fascia di utenza destinataria degli interventi socioassistenziali di cui alla L.R. n.19 del 20 luglio 2006 

"Disciplina del sistema integrato dei servizi sociali per la dignità e il benessere delle donne e degli uomini 

in Puglia"; 

8) fondazioni o altro soggetto dotato di personalità giuridica di cui al comma 2 dell'art. 6 Decreto 

Legislativo 10 settembre 2003, n. 276 e s.m.i. Le società autorizzate ai sensi del Decreto Legislativo 10 

settembre 2003, n. 276 e s.m.i. si prevede che siano "automaticamente accreditate presso la Regione 

Puglia". 

• Servizi di inclusione e contrasto alla poverta '. Il reddito di cittadinanza. 
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Legge di bilancio ha stabilito per l'anno 2016 di dedicare specifiche risorse all'attuazione di due misure, 

entrambe coerenti con il principio dell'inclusione attiva: 380 milioni (che si aggiungono ad altre risorse già 

stanziate) sono stati dedicati all'avvio sull'intero nazionale di una misura di contrasto alla povertà, intesa 

come estensione, rafforzamento e consolidamento della sperimentazione del Sostegno per l'inclusione 

attiva (SIA); 220 milioni di euro sono stai dedicati ad incrementare le risorse già stanziate per l'attuazione 

dell'Assegno di disoccupazione (ASDI), misura introdotta in via sperimentale a decorrere dal 1 maggio 

2015, con la funzione di fornire una tutela di sostegno al reddito per i lavoratori già beneficiari della Nuova 

prestazione di Assicurazione Sociale per l'Impiego (NASpl), che abbiano fruito di questa per l'intera sua 

durata, siano privi di occupazione e si trovino in condizione economica di bisogno. La stessa legge prevede 

la definizione di un Piano nazionale di contrasto alla povertà. 

Successivamente, in attuazione dell"art.14 comma l del D. Lgs. n. 147/2017 di disciplina del nuovo 

Reddito di Inclusione in attuazione della I. n. 33/2017 "Legge delega per il contrasto alla povertà", la 

Regione Puglia ha a~empiuto all'obbligo di redigere il proprio Piano Regionale per la lotta alla povertà, di 

programmazione dei servizi necessari per l'attuazione del Rei come livello essenziale delle prestazioni, 

contestualmente alla approvazione del Piano Regionale delle Politiche Sociali 2017 /2020, impegnandosi a 

farlo entro centocinquanta giorni dall'entrata in vigore (13.10.2017) del D.lgs. n. 147/2017. Il Piano è 

finalizzato a declinare anche le scelte programmatiche in merito agli interventi strategici e .alle misure per 

la costruzione di una rete diffusa e capillare per il contrasto alla povertà e il pronto intervento sociale. Il 

percorso pugliese di consolidamento del sistema integrato di welfare si concentra proprio attorno all'asse 

strategico della promozione dell'inclusione sociale e della lotta contro ogni forma di povertà, esclusione ed 

emarginazione, che ha rappresentato anche, con i progetti personalizzati di inclusione sociale e attivazione, 

il tessuto connettivo per molti altri servizi. La stessa condizione di fragilità economica e sociale ha 

richiesto, per molte delle misure di intervento introdotte negli ultimi anni, la definizione di un indicatore 
, 

complesso di valutazione del profilo di fragilità per un criterio di priorità di accesso sempre più necessario 

al crescere della domanda di molte delle prestazioni di cui si parla: i Progetti per la Vita indipendente, gli 

assegni di cura, i buoni servizio. La stipula del Memorandum sul Reddito di inclusione tra Governo e 

Alleanza contro la povertà, avvenuta il 14 aprile 20 l 7, ha confermato l'esigenza di integrare le politiche di 

inclusione sociale nell'ambito dei servizi per il lavoro. 

Occorre ribadire anche in questa sede che, contrastare "le povertà" attraverso la promozione dell"inclusione 

sociale vuol dire favorire l'accesso ai servizi ed alle prestazioni sociali istruzione, sicurezza, salute, 

abitazione, ambiente non inquinato, assistenza sociale, ecc.) e sostenere percorsi volti all'autonomia 

economica, lavorativa e sociale delle persone e dei nuclei familiari di riferimento. Pertanto, occorre mettere 

in campo un'azione integrata che contempli due fasi di intervento e quindi due azioni prioritarie collegabili 

ad altrettanti momenti del percorso di vita e rischi di esclusione che una persona, o più spesso un nucleo 

familiare, si trova a vivere: sostegno nella fase acuta e welfare inclusivo. 

17 
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le misure di inclusione si inserisce, innazitutto, il sostegno per l'inclusione attiva (SIA) che prevede 

l'erogazione di un sussidio economico a nuclei familiari con minori in condizioni di povertà, condizionale 

alla adesione ad un progetto di attivazione sociale e lavorativa. Per accedere al SIA è necessaria una 

valutazione multidimensionale del bisogno dei membri del nucleo familiare e la costruzione di un patto con 

i servizi sociali. Tale patto implica, da parte dei servizi, una presa in carico nell'ottica del miglioramento 

del benessere della famiglia e della creazione di condizioni per l'uscita dalla condizione di povertà e 

prevede, da parte dei beneficiari, una adesione al patto con la conseguente adozione di una serie di 

comportamenti virtuosi, compresi quelli funzionali a favorire l'inclusione lavorativa, quali, ad esempio, la 

ricerca attiva del lavoro, la frequenza di corsi di formazione professionale e la partecipazione a misure di 

politica attiva (tirocini, ecc.). Il decreto attuativo del Sostegno per l'Inclusione Attiva pone in capo ai 

Comuni (o agli Ambiti territoriali) la predisposizione, per ciascun nucleo beneficiario della misura, del 

progetto personalizzato per il superamento della condizione di povertà, il reinserimento lavorativo e 

l'inclusione sociale; a tal fine prevede tra l'altro che i Comuni promuovano accordi di collaborazione in rete 

con le amministrazioni competenti sul territorio in materia di servizi per l'impiego. La Conferenza Stato 

Regioni ed Unificata, considerata la necessità di definire linee di intervento comuni su cui basare 

l'erogazione ai territori delle risorse previste dal PON "Inclusione", ha approvato le "Linee guida per la 

predisposizione e attuazione dei progetti di presa in carico del Sostegno per l'inclusione attiva", con 

l'obiettivo di favorire il percorso per la definizione di una misura di inclusione attiva come livello 

essenziale di prestazioni sociali. Le linee guida stabiliscono che i servizi di Segretariato sociale svolgano 

un'analisi preliminare (Pre-assessment) dei bisogni e delle caratteristiche dei nuclei familiari, al fine di 

stabilire la composizione della Equipe multidisciplinare cui affidare la presa in carico vera e propria. Tale 

funzione può anche essere realizzata da altri tipi di servizi (compresi i centri per l'impiego), ove ci sia stata 

un intesa tra le amministrazioni per adottare un modello comune. L'Equipe Multidisciplinare, 

orientativamente è costituita da un assistente sociale e un operatore dei servizi per l'impiego (in esito al 

Preassessment può essere stabilito il coinvolgimento di altre figure professionali). 

Analoghe previsioni di percorsi di attivazione lavorativa caratterizzano l'Assegno di disoccupazione 

(ASDD. L'articolo 16, comma 5, del decreto legislativo n. 22 del 2015 dispone infatti che la corresponsione 

dell'ASDI sia condizionata all'adesione ad un progetto personalizzato, redatto dai competenti servizi per 

l'impiego, contenente specifici impegni in termini di ricerca attiva di lavoro, disponibilità a partecipare ad 

iniziative di orientamento e formazione, accettazione di adeguate proposte di lavoro. Il decreto di 

attuazione dell'ASDI (D.M. 29/10/2015) stabilisce che il Patto di servizio debba tener conto della 

valutazione del bisogno del richiedente, effettuata attraverso il Profilo personale di occupabilità, secondo le 

specifiche tecniche predisposte dall' ANPAL, integrato delle informazioni relative al nucleo familiare del 

richiedente, volte ad accertarne i carichi familiari, le responsabilità di cura, lo stato di salute ed eventuale 

disabilità dei componenti e altri fattori che richiedono l'attivazione dei servizi sociali, sanitari e formativi, 
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fine di favorire una presa incarico integrata. Risulta pertanto necessario sviluppare un apposito progetto 

di rafforzamento delle capacità dei centri per l'impiego di fronteggiare tali nuovi compiti e di assistere 

adeguatamente una tipologia di utenza caratterizzata da esigenze e bisogni di tipo multidimensionale. 

Con riferimento ai servizi ed alle misure di politica attiva, poi, l'articolo 18 del decreto legislativo n. 

150/2015 declina a titolo esemplificativo i servizi e le misure di politica attiva del lavoro che devono essere 

svolti, in forma integrata, nei confronti dei disoccupati, lavoratori beneficiari di strumenti di sostegno al 

reddito in costanza di rapporto di lavoro e a rischio di disoccupazione che sono: 
r·---------------------------·-·---·-·---·-·-------------·-·-·-·---·-·-·-·-·-·-------------------------------•-•-•-•-•-•-•-i 

ì 
; 

1. orientamento di base, analisi delle competenze in relazione alla situazione del mercato del i 
i 

lavoro locale, profilazione e definizione degli atti di ricerca attiva del lavoro che devono ! 
essere compiuti dall'utente 

2. ausilio alla ricerca di una occupazione, anche mediante sessioni di gruppo 

3. orientamento specialistico e individualizzato, mediante bilancio delle competenze ed analisi 

i 
i 
i 
i 
i 
i 
; 
ì 
i 

degli eventuali fabbisogni in termini di formazione, esperienze di lavoro o altre misure di ! 
I 

politica attiva del lavoro, con riferimento all'adeguatezza del profilo alla domanda di lavoro j 

espressa a livello territoriale, nazionale ed europea 
l 

i 
i 
i 

4, orientamento individualizzato all'autoimpiego j 
5. accompagnamento al lavoro, anche attraverso l'utilizzo dell'assegno individuale di j 

ricollocazione 
I 
i 
; 
i 

6. formazione ai fini della qualificazione e riqualificazione professionale, dell'autoimpiego e j 
i 

dell'immediato inserimento lavorativo 1 
1 

7. promozione di esperienze lavorative ai fini di un incremento delle competenze, anche ! 
j 
i 
i mediante lo strumento del tirocinio 
i 

8. incentivi all'attività di lavoro autonomo e tutoraggio per le fasi successive all'avvio i 
' 

dell'impresa ] 

9. incentivi alla mobilità territoriale 
I 
i 
i 
; 

I O. strumenti finalizzati alla conciliazione dei tempi di lavoro con gli obblighi di cura nei l 
1 

confronti di minori o di soggetti non autosufficienti 

11. prestazione di lavoro socialmente utile 

-----------------------------------------------------------------------------■-------------------------------------------

i 
i 
1 
i 
i 
i 
i 
i 

Attualmente, il D.L.4/2019, con l'introduzione del reddito di Cittadinanza, rafforza gli elementi di 

integrazione tra i sistemi (lavoro, istruzione formazione, inclusione) ampliando i compiti dei servizi per il 

lavoro già previsti nella già citata L. n.150/2015 ed esigendone una operatività nel breve periodo, 

rafforzando il ruolo dei servizi sociali nelle attività di inclusione e prefigurando la necessaria operatività 
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rete degli attori territoriali e del sistema informativo integrato. Il Decreto sul reddito di cittadinanza, 

individua nel Sistema dei servizi il motore della attuazione del complessivo intervento, imponendo di fatto 

una accelerazione degli interventi di riorganizzazione del Sistema previsti a livello regionale e 

l'individuazione di scelte prioritarie funzionali all'avvio e allo sviluppo degli interventi finalizzati alla 

realizzazione di quanto previsto dalla normativa, rendendo necessaria la riorganizzazione dei Servizi del 

lavoro, in tempi rapidi. 

Infatti, i compiti e le funzioni richieste al Sistema dei servizi per il lavoro dalle normative sul reddito di 

cittadinanza presuppongono l'esistenza di una organizzazione operativa dei servizi multidimensionale, 

fondata su competenze differenziate degli operatori assieme ad una specializzazione dei servizi ad una 

integrazione di fatto delle reti degli attori territoriali e dei diversi sistemi, incluso il Sistema informativo. 

Il Rdc è "misura fondamentale di politica attiva del lavoro a garanzia del diritto al lavoro, di contrasto 

alla povertà, alla disuguaglianza e all"esclusione sociale, diretta a favorire il diritto all"informazione, 

all"istruzione, alla formazione e alla cultura attraverso politiche volte al sostegno economico e 

all"inserimento sociale dei soggetti a rischio di emarginazione nella società e nel mondo del lavoro"; è 

concesso ai nuclei familiari in condizioni di povertà e in possesso di una serie di requisiti ed è articolato in 

due componenti principali: 

1) beneficio economico, erogato mensilmente tramite una carta di pagamento elettronica (Carta RdC) ; 

2) percorso personalizzato di accompagnamento all"inserimento lavorativo e all'inclusione sociale (Patto per 

il Lavoro e Patto per !"Inclusione Sociale) [cfr. Figure]. 

Il Reddito di cittadinanza costituisce livello essenziale delle prestaz~oni (nei limiti delle risorse disponibili). 

Oltre al Rdc sono riconosciuti livelli essenziali delle prestazioni: 

- Il Patto per il lavoro 

- Il Patto per l'inclusione sociale 

- La valutazione multidimensionale (qualora preceda la predisposizione e sottoscrizione dei Patti) 

Tenuto conto delle suddette novità legislative e della necessità di creare maggiori e più efficienti sinergie tra 

il settore dell'inclusione sociale· e i servizi per il lavoro, il potenziamento dei CPI e il conseguente piano dei 

fabbisogni di personale, deve prevedere l'inserimento di personale particolarmente qualificato e la 

definizione di una azione formativa per gli operatori dei CPI. 
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percorso e i patti da sottoscrivere 
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Piattaforme digitali per gestione patti 

L'attivazione del reddito di cittadinanza impone, inoltre, l'accelerazione del Sistema integrato infonnativo 

quale rete delle iniziative di nuove politiche attive, sia a livello nazionale che a livello regionale 

La messa a regime del sistema informativo nazionale, funzionale alla gestione anche del reddito di 

cittadinanza richiede, infatti, un parallelo sviluppo di un sistema infonnativo regionale volto ad 

interconnettere le strutture territoriali della rete dei servizi, della istruzione e della formazione 

professionale, garantendo il colloquio tra i diversi domini e !"interoperabilità tra i diversi attori, attuali e 

futuri ed a scambiare dati con il sistema informativo nazionale Si tratta di un'infrastruttura informatica che 

svolge anche la funzione di supporto sia alle attività di orientamento, di placement e accompagnamento ai 

percorsi di transizione che all"Osservatoriò del mercato del lav~ro sia delle attività di monitoraggio e 

valutazione delle politiche attive (anche attraverso la rete delle Comunicazioni Obbligatorie). In questa 

logica, occorre inoltre prevedere a livello regionale una integrazione operativa dei sistemi informativi sul 

mercato del lavoro per costruire per tappe una "rete delle reti" che integri le banche dati esistenti; 

. implementi il sistema (sistemi) attuale /i e ne sviluppi le potenzialità in materia di servizi agli utenti; 

ottimizzi !"attività dei servizi per il lavoro; Sviluppi procedure amministrative semplificate e trasparenti; 

ampli e rafforzi il raccordo e con le diverse Amministrazioni presenti nella rete dei servizi delle politiche 

attive e, in particolare, con il sistema di istruzione /formazione e rafforzi il raccordo con il sistema delle 

imprese. 

• IL Sistema Informativo Lavoro della Regione Puglia (S.JN. T.E.S.l) 
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garantisce !"accesso integrato alle informazioni e ai servizi inerenti al mercato del lavoro e a 

tutte le attività gestionali di competenza delle Province nell"ambito dell"impiego. Punta al miglioramento 

dell'efficienza e della qualità dei servizi per !"impiego attraversq l'adozione di strumenti e tecnologie 

adeguate e standardizzate a livello regionale e allo sviluppo e ottimizzazione di nuovi servizi per i cittadini 

e le imprese. 

In particolare, tra le funzionalità rientrano: 

- navigazione efficace nei siti collegati e unificati con la medesima interfuccia di navigazione e di struttura di 

accesso, in particolare per !"attività di marching fra domanda e offerta di lavoro e la ricerca di offerte 

formative; 

- visione di un sistema di tipo MyPortal personalizzato da parte del .cittadino e dell"impresa, in cui !"utente 

vede servizi personalizzati rispetto alle proprie esigenze lavorative e formative; 

- collegamento tra mondo del lavoro, della formazione e dell"istruzione, coinvolgendo enti accreditati per la 

formazione, quali università e istituti di formazione; 

- introduzione di sistemi di autenticazione e sicurezza dei dati basati su finna elettronica e sistemi di 

identificazione elettronica(carta di identità elettronica e carta nazionale dei servizi); 

- protocollazione contestuale di tutti gli atti che vengono acquisiti o trasmessi per via telematica; 

monitoraggio delle informazioni al fine di individuare indicatori da utilizzare per il controllo del sistema. 

Gli aspetti innovativi real~zano funzionalità avanzate per i servizi all"impiego. Le funzionalità sono 

innovative da un punto di vista organizzativo (migliorano e rendono più efficiente il rapporto fra Pubblica 

Amministrazione, cittadini e imprese, attraverso servizi di valore aggiunto) e tecnologico, intervenendo 

sulla infrastruttura applicativa e di rete. 

Grazie all"interoperabilità del sistema a livello interprovinciale e alla sua integrazione a livello regionale e 

nazionale consente tra )"altro la raccolta, !"aggiornamento, la trasmissione immediata ai soggetti coinvolti 

di dati e di documenti sia relativi a domanda e offerta di lavoro, sia agli adempimenti amministrativi. 

Nell"ambito del lavoro il modello Sintesi ha lo scopo di: 

- gestire le procedure amministrative che fanno capo alle Province e ai Centri per 1'1mpiego. 

- supportare le politiche attive per il lavoro (accoglienza, orientamento, incontro domanda/ offerta di lavoro) 

in ambito provinciale e in collegamento con !"ambito nazionale. 

Oltre al lavoro, gli ambiti coinvolti dal modello Sintesi sono: 

I) anagrafe regionale dell"obbligo formativo; 

2) fonnazione per la promozio!le di corsi di fonnazione professionale a diversi livelli; 

3) corsi di aggiornamento in modalità di e-learning; 

4) accesso ai servizi in modalità multicanale (servizi di cali center e web). 

Gli aspetti di base perseguono obiettivi di carattere amministrativo relativi a: 

- snellimento e semplificazione degli iter burocratici previsti dalla legge in tema di servizi all"impiego, in 
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alle norme in vigore e a quelle in via di attuazione; 

- progettazione, sviluppo e reingègnerizzazione del sistema di gestione dei servizi per il mercato del lavoro, 

attraverso la valorizzazione e il recupero del patrimonio informativo e applicativo esistente; 

interoperabilità fra sistemi dei Centri per !''Impiego provinciali per gestire il flusso informativo e 

raccordare i diversi sottosistemi; 

- trasmissione delle comunicazioni obbligatorie con supporto telematico. 

I tre ambiti - Istruzione, Formazione e Lavoro - sono collegati perché di pertinenza degli enti della Pubblica 

Amministrazione locale e perché la ricerca di un"occupazione non può prescindere da percorsi formativi e 

di riqualificazione. 

Sintesi realizza dunque un Sistema Informativo che racchiude in un unico contesto i servizi inerenti agli 

ambiti del Lavoro, Istruzione e Formazione. 

In questo contesto Sintesi permette di realizzare, grazie all"interoperabilità, ["integrazione di sistemi 

nazionali. 

L'interoperabilità consiste nella possibilità di far circolare fra i sistemi provinciali, regionali e nazionali le 

informazioni relative alla Scheda Anagrafica e alla Scheda Professionale dei lavoratori, le Comunicazioni 

Obbligatorie delle imprese e le informazioni relative alle possibilità occupazionali. 

Il sistema di interoperabilità è realizzato tramite i portali regionali. 

A tale proposito Sintesi prevede il collegamento di tutti i Centri per ["Impiego a un sistema regionale il cui 

portale di accesso è LAVOROperTE. 

• L "Osservatorio del Mercato del Lavoro regionale 

Decidere, programmare ed •implementare politiche pubbliche in un contesto complesso ed articolato come 

quello pugliese - ma il discorso è valido oggigiorno per qualunque public policy decision maker, 

indipendentemente dal contesto spaziale in cui è chiamato ad operare - richiede strumenti di analisi 

altrettanto complessi, unitamente ad un approccio alla decisione quasi scientifico. Quasi, perché la visione 

soggettiva di sviluppo resta prerogativa della politica ed assume vigore proprio quando è sostenuta dallo 

studio dei dati, ancor più rilevanti se utili all'elaborazione delle politiche per il lavoro, delle politiche 

industriali e del sistema formativo regionale. Scelte tali da impattare sulle condizioni di vita di migliaia di 

persone. 

È in questo contesto che è stato sviluppato l'Osservatorio del Mercato del Lavoro della Regione Puglia cd il 

relativo rapporto annuale. 

• I cambiamenti del mercato del lavoro e la necessità di "potenziamento" dei servizi per l'impiego 

Le nuove tecnologie e la digitalizzazione rappresentano per il mercato del lavoro ... una vera e propria 
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Il lavoro del futuro sarà sempre più condizionato dalla tecnologia che renderà necessaria non 

soltanto una crescente flessibilità dei lavoratori, ma anche una loro maggiore resistenza e adattabilità ai 

cambiamenti. Il lavoro sarà interconnesso, mobile, non più localizzato nello spazio (ufficio) e nel tempo 

(orario di lavoro fisso). Industry 4.0, stampanti 3D, la robotica ~ ["intelligenza artificiale, i big data, la 

biotecnologia, la nanotecnologia e la genetica, stanno portando anche il nostro Paese nel cuore di quella che 
' è stata definita la Quarta Rivoluzione Industriale. Lo stesso incontro tra domanda e offerta di lavoro sta 

subendo importanti mutazioni grazie ai canali online. Nell"ambito dell"e-recruitment il settore in maggiore 

espansione risulta essere quello del socia!-recruiting: tanto le aziende quanto i lavoratori si sono accorti 
< 

delle enormi potenzialità dei socia! media ai fini delle rispettive necessità di impiego. 

La crescente diffusione di mezzi di comunicazione socia! media, di dispositivi di tipo mobile con il 

conseguente cambiamento nelle modalità di relazione tra le istituzioni e i cittadini, sempre più interattive e 

disponibili online, hanno determinato anche un profondo cambiamento nel mercato del lavoro che spiega, 

in parte, le motivazioni del successo del recruiting e del nuovo approccio richiesto ai Servizi per il Lavoro. 

Per far fronte alle nuove richi~ste del MdL, appunto, si rende necessario una riformulazione in termini 

organizzativi della rete dei Servizi pubblici per il Lavoro e dei conseguenti servizi specializzati da offrire 

nel campo delle politiche attive del lavoro, per favorire la domanda e l'offerta di lavoro, lo sviluppo 

professionale e l'imprenditorialità, attraverso canali tradizionali e canali innovativi (Call center, servizi on 

line e portale internet della rete territoriale) che deve prevedere l'erogazione in via -esemplificativa e non 

esaustiva di: 

- percorsi di accoglienza, orientamento al lavoro, attraverso seminari e incontri individuali, qualificazione 

della domanda di lavoro e bilancio delle competenze (Assessment Center); 

- sostegno alla ricerca attiva di lavoro; 

- sostegno e supporto delle esperienze individuali e collettive di auto-impiego; mobilità lavorativa all"estero; 

- o~ientamento e avvio di tirocini a favore degli allievi degli istituti scolastici del territorio, in base alla legge 

107/2015 sull"alternanza scuola lavoro e al Programma "La Nuova Garanzia Giovani"; 

- servizi di preselezione e recruitment di personale; avvio di tirocini di formazione-lavoro; 

L'articolazione delle attività di supporto e di accompagnamento ai Servizi per !"Impiego deve essere 

configurata per migliorare la quantità e qualità dei servizi erogati dei CPI e si sostanzia in due distinti 

campi di attività: 

a) rafforzare e presidiare !"utilizzo degli strumenti già adottati e dei servizi già potenzialmente-erogati; 

b) individuare e implementare le metodologie e gli strumenti più idonei per rispondere ai nuovi e compositi 

bisogni espressi dal Mercato del Lavoro. 

Nel primo campo di attività, ovvero il rafforzamento e il presidio dei servizi, oltre alle linee di servizio 

erogate normalmente dai CPI/SPI, si articolano una serie di iniziàtive riassumibili come segue: 

- azioni di supporto per il rafforzamento dei servizi erogati dai CPI/SPI per fornire su richiesta-un servizio di 
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specifica (ad esempio centri di documentazione sulle professioni); 

- supporto alla riorganizzazione del ruolo dei CPI (spazi adeguati, potenziamento per il rilascio delle 

informazioni in forma diretta); 

- ausilio al rafforzamento del confronto con le diverse realtà locali sul ruolo e la funzione dei CPI, a fronte di 

un Mercato del Lavoro in forte cambiamento, mediante ("adozione di accordi più strutturati con gli attori 
I 

presenti sul territorio; 

Nel secondo caso, invece, ovvero l'adozione di metodologie e strumenti idonei per i nuovi e compositi 

bisogni dal Mercato del Lavoro, le proposte operative da realizzare e che concorrono ad un maggiore 

livello qualitativo dei CPI e possono essere riassunte nei seguenti punti: 

- adozione di misure specifiche per sostenere il mutamento del rapporto fra "ex servizi di collocamento" e 

territori ed utenze che si rivolgono in vario modo ai servizi, finalizzato al miglioramento degli aspetti 

amministrativi del collocamento della manodopera, possibile grazie alle nuove procedure di gestione delle 

comunicazioni obbligatorie; 

- miglioramento dei servizi di accoglienza ed orientamento, che richiedono non solo nuove conoscenze sul 

MdL, ma anche capacità di porsi in rapporto con altri interlocutori del territorio (università, scuole, agenzie 

di servizio, imprese, camere di commercio, ecc.), a fronte di clienti/utenti che chiedono lavoro, con 

molteplici e differenziate "esigenze"; 

- attivazione del Patto di Servizio (PS), quale sintesi dell'azione di accoglienza, orientamento e matching dei 

CPI, attraverso ("attivazione di sostegni specifici a favore del sottoscrittore, a fronte di una analisi del 

fabbisogno e di un bilancio delle competenze da questi possedute; 

potenziamento della funzione del marketing non solo nel promuovere un'offerta di servizi ma anche nel 

costruire sistemi strutturati di comunicazione e di scambio con il territorio, utile ad elaborare proposte di 

intervento tarate su problematiche locali; 

- verifica della qualità dei servizi mediante una strutturazione stabile e continuativa della funzione di 

monitoraggio e valutazione degli stessi attraverso la definizione di indicatori correlati agli obiettivi dei CPI; 

- formazione permanente degli operatori in funzione dei bisogni e delle esigenze emerse nella 

somministrazione dei servizi e nell"adeguamento dei CPI; 

- attivazione delle reti territoriali ed interregionali e sviluppo delle attività partenariati con i soggetti 

istituzionali, sociali ed economici (in particolare, con le Organizzazioni Sindacali datoriali e dei lavoratori, 

con il CNEL, ecc.); 

- assunzione, anche con coli.tratto part-time, di personale specializzato in marketing, orientatori, in 

progettazione formativa, certificazione delle competenze, etc. per affiancare il personale dei vari CPI, 

auspicabile anche nell"ottica della continuità di erogazione dei LEP essenclo, la maggior parte del personale 

in servizio, prossimo alla pensione; 

- creazione di un portale che informi tutti gli interessati di percorsi formativi, stage, lavori socialmente utili, 
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occasioni di lavoro a tutti i livelli (locale, nazionale, europeo), nuove normative sugli incentivi 

alle imprese, sgravi contributivi, nuovi adempimenti, etc. 

• Il Piano di rafforzamento dei servizie delle misure di politica attiva del lavoro 2019/2020 

Il precedente "Piano di rafjòrzamento dei servizi e delle misure di politica attiva del lavoro" per gli anni 

2019/2020 nasce con l'obiettivo di rafforzare e rendere più efficaci le politiche attive del lavoro attraverso 

azioni di sistema e progetti trasversali, articolati anche in interventi diretti sperimentali e innovativi. 

Adottato con accordo sancito in Conferenza Unificata il 21 dicembre 2017, il Piano, in linea con il dettato 

normativo (art. 15 del Decreto legge del 19 giugno 2015, n. 78 "Disposizioni urgenti in materia di enti 

territoriali"), intende promuovere e realizzare il raccordo tra le amministrazioni titolari di fondi che 

concorrono all'attuazione delle azioni del piano stesso. 

Una governance multilivello caratterizza quindi il suddetto Piano, con le regioni quali soggetti attuatori e 

ANPAL quale soggetto di coordinamento (definizione delle regole e strumenti comuni) e titolare del 

monitoraggio e della valutazione. La governance generale del piano è assicurata dal gruppo di lavoro 

relativo alle tematiche dell'occupazione, istituito nell'ambito del Sottocomitato risorse umane di Fondo 

sociale europeo (Fse) e coordinato da ANPAL. 

Il piano ha previsto l'attuazione di tre distinte azioni di sistema: 

1) Sviluppo di strumenti per i servizi per l'impiego: 

L'azione comprende la definizione di un sistema di profilazione .dell'utenza: accanto alla profilazione 

automatica, sono sviluppate la profilazione qualitativa dell'utente, funzionale alla personalizzazione del 

patto di servizio verso un percorso di ricollocazione concordato, la definizione degli standard dei servizi e 

delle misure di politica attiva, la determinazione delle modalità operative e dell'ammontare dell'assegno di 

ricollocazione. 

2) Integrazione dei sistemi informativi: 

In attesa della realizzazione del sistema informativo unico, il Piano ha inteso sviluppare il sistema 

informativo unitario delle politiche del lavoro, composto dai seguenti elementi: 

il sistema informativo dei percettori di ammortizzatori sociali l'archivio informatizzato delle comunicazioni 

obbligatorie 

i dati relativi alla gestione dei servizi per. il lavoro 

il sistema informativo della formazione professionale. 

3) Rafforzamento dei servizi pubblici per l'impiego: 

La riforma avviata con il decreto legislativo del 2015, n. 150 richiede un potenziamento considerevole delle 

strutture territoriali. Per questo motive il Piuano di rafforsamento già adottato, si muove attraverso: 

a) il rafforzamento degli organici dei centri pubblici per l'impiego la formazione specifica rivolta al 
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lo sviluppo dei servizi alle imprese: Per quanto riguarda il potenziamento degli organici, ha 

previsto di inserire alivello regionale 128 operatori e operatrici grazie alle risorse del Programma operativo 

complementare Fse Sistemi di politiche attive per l'occupazione, e ulteriori 53 grazie a quelle del 

Programma operativo nazionale Fse Inclusione, specificamente questi ultimi rivolti ad assistere l'utenza del 

Reddito di inclusione. Questo intervento è inserito nell'obiettivo più generale di una maggiore integrazione 

tra le politiche del lavoro e le politiche sociali. Il piano di raffforzamento, inoltre, ha previsto una serie di 

misure dirette a supporto dell'integrazione nel mercato del lavoro, quali: 

- accompagnamento al lavoro, anche tramite l'assegno individuale di ricollocazione 

- formazione per la qualificazione e riqualificazione professionale e l'immediato inserimento lavorativo 

- promozione di esperienze lavorative per incrementare le competenze, anche mediante il tirocinio 

- formazione all'autoimpiego 

incentivi al lavoro autonomo e tutoraggio successivo all'avvio dell'impresa incentivi alla mobilità 

territoriale 

- strumenti per conciliare il lavoro con gli obblighi di cura verso minori o persone non a~tosufficienti 

- prestazione di lavoro socialmente utile. 

• Il Piano Regionale di Potenziamento 2019/2020. Art.2 D.M n. 74/2019 

In coerenza con l'analisi di contesto già evidenziata nell'ambito del precedente Piano di Rafforzamento e 

sopra riportate e, in continuità con le previsioni ivi contenute, il Presente Piano introduce, quindi, per il 

medesimo biennio, cui aggiunge l'annualità 2021, misure ed interventi finaziati con risorse trasferite ex 

art.I comma 258 L.145/2018 e L.26/2019 art.12, in coerenza con la natura e la destinazione delle stesse ed 

in aderenza con le modalità, tempi e riparto, contenuti nel Piano Straordinario adottato con D.M.n.74/2019 

e come sopra illustrate7• 

Il Piano si colloca, infatti, in un quadro che, in ragione delle politiche e della programmazione regionale e 

delle nuove norme nazionali piu' volte citate, in relazione soprattutto all'introduzione del Reddito di 

Cittadinanza e alla definizione dei LEP), dal 2019 vede: 

a) aumentare il numero di utenti che accede ai servizi; 

b) cambiare le caratteristiche di questi utenti; 

c) aumentare il numero di servizi richiesti; 

d) cambiare la domanda relativa ad alcuni servizi; 

e) ampliarsi la necessità di gestione della rete degli attori; 

t) approfondirsi la necessità di conoscere cosa si fa, come lo si fa e che risultato si raggiunge. 

In quest'ottica, il Piano straordinario di potenziamento è finalizzato a sostenere il percorso di qualificazione 

7 Cfr. precedente paragrafo 3 "Presentazione del Plano Straordinario di Potenziamento di cui al DM 74/2019: Struttura 
e contenuti". 
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servizi. per il lavoro in atto, migliorando competenze, processi e strumenti dei Centri per l'Impiego e 

consolidandone il sistema di governo. 

Gli obiettivi del Piano fanno riferimento quindi sia alle funzioni di governo del sistema dei servizi che al 

sistema dei servizi stesso. 

Il Piano, partendo dalle tre macroaree individuate dal Piano Straordinario di cui al DM n.74/20198, viene 

presentato in ordine ai, seguenti elementi: 

In merito alla dimensione "Personale", gli obiettivi principali riguardano: 

1. il rafforzamento del sistema amministrativo di gestione e contro Ho; 

2. la gestione del programma assunzionale come previsto dal piano dei fabbisogni; 

3. lo sviluppo dei programmi formativi del personale; 

Per le_ spese di potenziamento gli obiettivi principali riguardano: 

I. la gestione dei contratti e·delle utenze dei CPI; 

2. il sistema di comunicazione e informazione; 

3. la gestione della manutenzione dei sistemi informativi; 

4. l'ammodernamento di mobili ed attrezzature; 

5. l'individuazione di nuove sedi e/o il rinnovamento degli immobili in relazione alla nuova dotazione del 

personale dell'ente; 

6. la programmazione dei servizi di comunicazione e di rete; 

7. il progetto di rinnovamento completo del sistema gestionale dei CPI; 

8. l'ampliamento e la qualificazione dei servizi fruibili in rete da parte dell'utenza. 

Il programma delle azioni di potenziamento viene impostato secondo_ una logica di programmazione 

triennale, a partire dal 2019 e con aggiornamento annuale. La durata temporale è suddivisa tra il 2019 e 

il 2021 e per ciascuna azione viene presentato il dato economico del fabbisogno e la relative copertura 

con riferimento al finanziamento previsto dal Decreto del Ministro del Lavoro e delle Politiche Sociali 

n. 74 del 28/06/2019. 

a. Il rafforzamento "anche infrastrutturale" dei CPI (risorse allegato B al DM n. 74/2019). 

Stante il contesto di riferimento e la destinazione delle risorse assegnate, come sopra illustrato, si intende 

concentrare le risorse di cui all'all.B del Piano - art.2 lett.a) DM 74/2019 - tra gli ambiti di intervento di 

seguito elencati: 

- Oneri per l'acquisizione di risorse umane temporanee nelle more dell'espletamento dei concorsi: Nelle 

more dell'espletamento dei concorsi è necessario che i CPI possano continuare ad erogare i servizi che 

8 Le macroaree di cui al D.M. 74/2019, si ricorda, consistono in: 
a) Il rafforzamento "anche infrastrutturale" dei CPI; 
b) L' Implementazione dei servizi per lo svolgimento di attività connesse all'erogazione del reddito di 

cittadinanza; 
c) Il rafforzamento della base professionale dei CPI. 
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Livelli Essenziali di Prestazioni. li progressivo pensionamento di una parte significativa del 

personale necessita innanzitutto di azioni volte a gestire il fisiologico .tum ovcr anticipando la copertura dei 

posti vacanti e di quelli ulterior che necessitano in via ordinaria per garantire lo standard qualitativo dei 

servizi, attraverso reperimento di personale a tempo determinato, in particolare di amministrativi e tecnici , 

dotati di adeguato titolo di studio. Al fine di rendere tempestivo ed efficace il reperimento di tali risorse a 

tempo determinato, saranno attivati contratti di servizio e/o di somministrazione, coerenti con il carattere 

non ricorrente delle risorse stanziate a tale titolo. 

La stima calcolata, tenuto conto delle unità di personale già programmate pari ad n.181 sui fondi FSE, 

quantifica un fabbisogno immediato a t.d. pari a complessive n.200 unità di personale amministratiYo 

e tecnico (cat.C e D) pari a circa il 20 % delle nuove assunzioni a tempo indeterminato autorizzate•in un 

numero complessivo di 948, con esclusione delle stabilizzazioni. I profili e le single categorie saranno 

meglio dettagliate nell'ambito del Piano assunzionale a cura di ARPA!- Puglia, laddove saranno distribuite 

le single risorse tra I CPI del territorio, secondo I rispettivi fabbisogni. 

--------------------------------------·----------------------------------, RISORSE STANZIATE: 1 
I 

Anno 2020 € 3.750.000,00 (pari al costo medio di n.l unità di personale stimato in€ 25.000,00 annue per I 
I 

le 200 unità a t.d. da assumere dal secondo trimestre) I 
I 

Anno 2021 € 5.000.000,00 (pari al costo medio di n.1 unità di personale stimato in€ 25.000,00 annue per I 
I 

le 200 unità a t.d.) I 
·-------------------------------------------------------------------------1 

- Oneri per l'acquisizione di risorse umane temporanee specialistiche nelle more dell'espletamento dei 

concorsi: Nelle more dell'espletamento dei concorsi è necessario che i CPI possano garantire l'incremento 

degli adempimenti connessi all'attuJ1Zione del Reddito di cittadinanza necessitano quindi, nel breve periodo 

di risorse umane specializzate mediante ad es. contratti di servizio con enti in house o altri contratti di 

durata temporanea, in coerenza con la natura non stabile delle risorse e la loro destinazione principale al 

rafforzamento infrastrutturale. La stima calcolata, tenuto conto di quanto già programmato a vario titolo è 

pari a n.100 unità aggiutive specialistiche per i cui oneri si calcolano 35.000,00 € annui per 13 mensilità 

ad operatore. 

RISORSE STANZIATE: 1 
• I 

Anno 2020 € 2.625.000,00 (pari al costo medio di n.1 unità di personale stimato in € 35.000,00 annue per I 
I 

le 100 unità a t.d. da assumere dal secondo trimestre) I 
I 

Anno 2021 € 3.500.000,00 (pari al costo medio di n.l unità di personale stimato in € 35.000,00 annue per I 
I 

le 100 unità a t.d.) I _________________________________________________________________________ J 

- Formazione e aggiornamento del personale CPI: Per il personale già in organico, per quello assunto a 

tempo determinato e a seguire a tempo indeterminato, sono previsti percorsi di formazione ed 
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non solo rispetto ai procedimenti e le attività connesse all'art.18 del D.Lgs.150/2015, ma 

anche per la formazione specifica connessa all'attuazione del Reddito di cittadinanza e all'utilizzo dei 

sistemi informativi dedicati. 

Obiettivo generale di questo intervento è consolidare lo sviluppo dei Centri per l'Impiego con particolare 

riferimento alla loro capacità di garantire a tutti gli utenti un'offerta di lavoro o una politica attiva, 

aumentando la capacità di intercettare e raccogliere le occasioni d'impiego, fornendo strumenti anche 

innovativi per relazionarsi con le imprese, con i lavoratori e con gli altri operatori del sistema regionale dei 

servizi per il lavoro. 

Il Piano Formativo dell'Agenzia Regionale per il Lavoro dell'Puglia costituisce uno strumento per lo 

sviluppo professionale di tutti i collaboratori, reso necessario da: 

o l'evoluzione dei servizi verso una strutturazione fondata su standard comuni di prestazio~e; 

o Io sviluppo qualitativo delle prestazioni attuate dalla rete per il lavoro con l'inserimento di nuovi servizi e il 

potenziamento delle relazioni con soggetti accreditati, con Comuni e istituzioni del territorio; 

o la trasformazione delle richieste dell'utenza che richiede una progettazione personalizzata degli interventi 

accompagnata dalla supervisione e dal monitoraggio dei risultati; 

o il rafforzamento, sul piano delle risorse professionali, dei CPI; 

o la crescita qualitativa e quantitativa dei compiti assegnati alla struttura centrale del!' Agenzia. 

Tali cambiamenti, per essere affrontati in una prospettiva di sviluppo qualitativo quale la Regione Puglia 

persegue per l'insieme dei suoi servizi, richiedono una crescita professionale perseguita attraverso un 

processo sistematico e continuo di formazione: 

a. degli OPERA TORI, per sviluppare capacità e conoscenze relative al processo di servizio in un quadro 

aggiornato di norme, programmi e indirizzi; 

b. dei RESPONSABILI DEI CENTRI PER L'.IMPIEGO, nel doppio ruolo di coordinatori di struttura e 

sviluppatori-gestori di reti territoriali; 

c. dei COLLABORATORI DELLA STRUTTURA CENTRALE, per favorire, con l'aggiornamento costante 

delle competenze su temi in continua evoluzione, il funzionamento della "macchina dei servizi". 

Le caratteristiche degli interventi e del processo di progettazione-attuazione sono le seguenti: 

1) si procederà ad una progettazione specifica attraverso un processo che vedrà il coinvolgimento della 

committenza e dei referenti dei servizi coinvolti; 

2) gli incontri in aula comprenderanno sia momenti di trasferimento di know how che momenti di riflessione 

ed elaborazione che consentiranno ai partecipanti di confrontare le diverse situazioni in cui operano, di 

definire approcci comuni e individuare piste di miglioramento condivise; 

3) potrà essere prevista, in connessione con la formazione in aula, l'attuazione di azioni formative in forma di 

accompagnamento on the job a piccoli gruppi; 

4) per favorire la partecipazione effettiva alle situazioni di confronto ed elaborazione comune, in aula saranno 
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presenti due docenti, uno cui è affidato il presidio del contenuto e uno che presidia il processo di 

apprendimento; 

5) saranno prodotti materiali didattici specifici, resi disponibili ai partecipanti, formalizzati secondo modalità 

che ne rendano possibile l'utilizzo, per approfondimenti, anche dopo i corsi; 

6) saranno adottate metodologie didattiche fondate su tecnologie digitali (webinar, tutorial on line) per 

ottimizzare i tempi e migliorare l'efficacia degli interventi; 

7) verrà favorita la costruzione di "comunità professionali" tra i partecipanti alla formazione, attraverso 

l'utilizzo di una piattaforma informatica che satà resa disponibile. Nella 

8) "comunità" operatori e responsabili troveranno l'occasione per il confronto, 

l'approfondimento, la crescita insieme; 

9) verrà monitorato sia l'apprendimento acquisito che la ricaduta di questo in ambito lavorativo. 

Sono due le principali linee di azione che verranno poste in essere nei prossimi anni e che sono volte 

all'avvio di un sistema in grado di accompagnare i CPI nel percorso di sviluppo anche oltre alla durata del 

progetto stesso: 

1. adeguare e potenziare le competenze degli operatori dei CPI (comprese quelle dei nuovi assunti) 

garantendo la possibilità di aggiornamento costante e fornendo strumenti per il trasferimento del capitale 

informativo e conoscitivo già disponibile; 

2. rafforzare la capacità dei CPI di lavorare in sinergia con i soggetti privati coinvolti nell'erogazione delle 

politiche per il lavoro all'interno di reti sempre più in grado di soddisfare le richieste di quanti si rivolgono 

al sistema, cittadini e imprese. 

Per gli operatori di nuovo inserimento, si rende necessaria la realizzazione di un percorso formativo al fine 

di creare una base di competenze comuni a quelle degli operatori già presenti favorendo così il loro 

processo di inserimento e l'adozione di condivisi standard di prestazione. Va inoltre considerato che 

l'evoluzione dei servizi per il lavoro precedentemente descritta richiede un aggiornamento costante delle 

competenze degli operatori per i quali va quindi pianificata un'azione di manutenzione e sviluppo delle loro 

conoscenze e capacità. In quest'ottica, si intende progettare e avviare strategie formative diversificate dal 

punto di vista degli strumenti utilizzati, delle metodologie e dei contenuti. Si prevede di realizzare, anche 

mediante affidamento a società specializzate e/o incarico a professionisti o Università, percorsi formativi 

strutturati dedicati ai nuovi assunti e agli operatori già presenti. 

Nell'individuare le metodologie formative, verrà considerata anche la potenzialità del patrimonio 

conoscitivo e di esperienza già presenti nei CPI e verrà valutata la possibilità di definire degli strumenti per 

il trasfei:imento delle competenze attraverso il coinvolgimento diretto di operatori con livelli di esperienza e 

competenza elevati. Con riferimento ai contenuti formativi, l'orientamento è sviluppare i profili 

professionali avendo presente che il modello di erogazione dei servizi è sempre più orientato alla presa in 

carico globale dell'utente, sia esso cittadino (profilo case manager) o azienda (profilo account azienda). 
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è quello di rendere disponibile un'offerta formativa di facile accesso, aggiornabile velocemente, 

compatibile con i carichi lavorativi dei CPI e fruibile in maniera capillare avvalendosi di moduli formativi 

da fruire on-Iine. Potranno inoltre essere realizzati interventi volti a promuovere la capacità di 

collaborazione tra i CPI e i diversi soggetti che operano nell'ambito delle reti territoriali per il lavoro 

(seminari, workshop, etc.). 

Di seguito la tabella comprensiva delle voci di spesa previste per le azioni. 

a) Per l'aggiornamento del personale già in organico sono programmati cicli di formazione della 

durata di una giornata a settimana per complessivi tre mesi all'anno. Considerando il costo medio 

di € 350,00 IV A compresa/giornata formativa/per unità e, destinando tale percorso limitatamente 

alle unità con titolo di studio superiore al diploma di scuola media superiore ( calcolate in base 

all'ultima rilevazione considerate) pari a n.339 unità, il costo presumibile ammonta ad € 

1.423.800,00 all'anno. 

b) Per la formazione del personale amministrativo e tecnico assunto a tempo determinato pari a n.200 

unità, come da punto precedente, può essere programmato lo stesso percorso. Il medesimo ciclo 

formativo può essere somministrato alle 128 unità, non specialistiche, assunte a valere sui fondi del 

FSE. L'importo da prevedersi è stimato in €1.377.600,00 annue, da suddividersi in due annualità. 

c) La formazione del personale da assumersi a tempo indeterminato, non specialistico, vede quali 

destinatari una platea di n.948 unità (pari a n.452 unità da assumersi con le risorse di cui all'art.2 

lett.c) del DM (cfr.All.D) e n.496 unità autorizzate a valere sulle risorse aggiuntive di cui all'art.2 

lett.d) del DM (cfr. Ali. E)). Dato il massiccio numero di fruitori, potranno, essere programmati· 

persorsi formativi per gruppi, alternate anche territorialmente, per evitare disservizi. La spesa 

preventivabile è di€ 3.981.600,00 annue dal 2021 secondo lo stesso criterio di cui al punto a). 

d) Possono essere organizzati eventi e/o convegni di presentazione al personale del nuovo Piano e 

delle misure Programmate. Si possono pre vedere n.6 giornate, distribuite per ciascuna provincia, 

per un costo unitario di € 1.000,00 iva compresa. Per gli anni successivi sono stimate n.6 

giornate/eventi in ambito provinciale, al mese, per€ 72.000,00. 

e) Iniziative ulteriori, non rientranti nelle tipologie precedent, possono essere programmate in base ad 

esigenze che potrebbero insorgere. A tale fine è stanziata una ulteriore somma forfettaria pari ad € 

50.000,00 annue. 

Voci di spesa 2020 2021 Totale 

a) Aggiornamento personale 

già in organico e coinvolto 
1.423.800,00 Il 1.423.800,00 

nell'erogazione dei servizi 

per l'impiego 

b) Formazione personale a t.d. 688.800,00 688.800,00 1.377.600,00 
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Formazione neo assunti a 
Il 3 .981.600,00 3.981.600,00 

t.ind. 

Eventi {Convegni, seminari, 
6.000,00 72.000,00 

webinar etc.) 
78.000,00 

Altre iniziative 50.000,00 50.000,00 100.000,00 
' 

Totale 2.168.600,00 4.792.400,00 6.961.000,00 

.-------------------------------------------------------------------------, 1 RISORSE STANZIATE: 1 I. I I I , Anno 2020 € 2.168.600,00 , I I I I 1 Anno 2021€ 4.792.400,00 , ! _________________________________________________________________________ J 

- Oneri connessi all'espletamento dell'organizzazione dei concorsi: L'organizzazione dei concorsi pubblici 

per le assunzioni previste dal DL 4/2019, rappresenta una precondizione per il piano di potenziamento. 1n 

questo senso, sono previsti oneri per acquisto di servizi di supporto e assistenza, noleggio attrezzature, 

compensi commissari, affitto sedi. 

La programmazione della spesa è stata fatta considerando le diverse procedure concorsuali che dovranno 

essere attivate per unità a tempo indeterminato pari a nuove assunzioni per n. 948 unità circa e n.181 

stabilizzazioni. Sono stimate in €1.000,00 a unità da assumere i costi relative alle prove preselettive, come 

da costi rilevati sul mercato, per un importo pari ad € 1.129.000,00, a cui aggiungere ulteriori spese per 

noleggio, supporto logistico e strutture per le procedure concorsuali stimate in € 500,00 ad unità da 

assumere un totale di € 564.000,00. Entrambi iva inclusa. 

A ciò si aggiungono: 

• le spese connesse al reclutamento a t.d. di un numero 200 unità di personale 

amministrativo/tecnico (attraverso contratti di fornitura/somministrazione) che possono stimarsi 

in complessive € 486.600,00, tenendo conto di una tariffa media di somministrazione rilevata dal 

mercato pari al 10% del costo orario ( corrispondente ad € 1.3 cioè, al I 0% del costo orario di € 

13,35, calcolato prendendo come base di riferimento una retribuzione annua media di€ 25.000,00 

per 13 mensilità, per 144 ore al mese). Il costo preventivabile è di€ 2.433,00 all'anno per unità. 

• Le spese connesse al reclutamento a t.d. di un numero 100 unità di personale specialistico 

(attraverso contratti di fornitura/somministrazione) che possono stimarsi in complessive € 

350.064,00 tenendo conto di una tariffa media di somministrazione rilevata dal mercato pari al 

10% del costo orario (corrispondente ad€ 1,87 cioè, al 10% del costo orario dì€ 18,70, calcolato 

prendendo come base di riferimento una retribuzione annua media di € 35.000,00 per 13 

mensilità, per 144 ore al mese). Il costo preventivabile è di€ 3.500,64 all'anno per unità. 
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STANZIATE: 

Anno 2020 2.320.498,00 [ dati dalla somma di€ 1.693.000,00 ( pari alla quota per concorsi per assunzioni 

a t.ind.) oltre interinali per nove mesi - piu' 13a - pari ad-€ 627.498,00] 

Anno 2021 836.664,00 ( per il solo reclutamento del personale interinale) 

-------·-----------------------------------------------------------------
- Sistemi informative e apparecchiature informatiche: La realizzazione e lo sviluppo del Sistema informativo 

unitario del lavoro costituisce l'ossatura delle politiche attive. In questo senso potranno essere previsti 

interventi sia per lo sviluppo dei sistemi sia per la gestione e la manutenzione evolutiva a fronte dei sempre 

maggiori adempimenti richiesti. 

In merito alle attività di gestione corrente del Sistema Informativo del Lavoro, con il Piano straordinario 

potenziamento si è previsto di intervenire, anche in considerazione delle previsioni di un incremento di 

utenza, con un servizio di assistenza tecnica per la manutenzione e sviluppo· evolutivo dei programmi 

informatici. Inoltre, verrà acquisito un Servizio di Assistenza Tecnica in favore dei CPI del territorio con 

l'obiettivo: 

• innovare gli interventi di politica attiva del lavoro grazie ad analisi quali-quantitative del mercato del 

lavoro; 

migliorare le prestazioni dei soggetti pubblici e privati accreditati in logica di integrazione; 

• potenziare la capacità operativa dei CPI; 

realizzare azioni di monitoraggio relativamente all'erogazione delle prestazioni e ai risultati conseguiti. 

Le politiche erogate dovranno essere oggetto di monitoraggio sistematico, in ottica di valutazione di 

risultati e impatti a breve e medio termine; 

• incrementare la capacità di intervento dell'Agenzia per il lavoro. 

Per realizzare gli obiettivi suesposti sarà fondamentale dotare il personale di adeguato support hardware, 

per il quale·si stima una spesa di €500,00 circa a unità di personale neo assunto, come da prezzi çonsip. 

Voci di spesa 2020 2021 Totale 

Potenziamento reti 

telematiche e sviluppo e 1.700.000,00 3.500.000,00 5.200.000,00 

manutenzione software. 

Notebook e altro hardware 240.000,00 474.000,00 714.000,00 

Manutenzione e sviluppo 

software 100.000,00 200.000,00 300.000,00 
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sviluppo 600.000,00 1.000.000,00 1.600.000,00 

sistema 

Assistenza Tecnica per i CPI 

450.000,00 900.000,00 1.350.000,00 

Totale 3.090.000,00 6.074.000,00 9.164 .. 000,00 

·-------------------------------------------------------------------------1 RISORSE STANZL4TE: 1 

Anno 2020 € 3.090.000,00 

Anno 2021 € 6.074.000,00 

I 
I 
I 
I 
I 
I 
I 
I 
I _________________________________________________________________________ J 

- Comunicazione coordinata: La comunicazione coordinata rappresenta uno degli strumenti di rilancio dei 

Centri per l'Impiego. Potranno essere definiti intervento per lo sviluppo immagine coordinata delle sedi 

regionali, campagne di comunicazione anche mediante i socia! network e predisposizione di materiale 

informative. 

-------------------------------------------------------------------------~ RISORSE STANZIATE: : 
I 

Anno 2019 € 25.000,00 I 
I 

Anno 2020 € 150.000,00 I 
I Anno 2021 €150.000,00 J 

-------------------------------------------------------------------------J 
- Osservatorio Mercato del lavoro: Il rafforzamento degli Osservatori sul mercato del lavoro a livello 

regionale e territoriale costituisce una condizione essenziale per mettere in condizione i Centri per 

l'Impiego di conoscere le strutture occupazioni, i soggetti privilegiati, i trend e procedere al monitoraggio 

degli esiti occupazionali. 
,----------------------------------------------·---------------------------, 
1 RISORSE STANZIATE: 1 
I I I . I 
1 Anno 2020 500.000,00 1 
I I 
I Anno 2021 500.000,00 l 
'-------------------------------------------------------------------------' 

- Assistenza Tecnica regionale: Il monitoraggio e la rendicontazione della spesa delle risorse connesse al 

potenziamento costituisce un elemento di qualità del Piano. E' prevista così la possibilità di attivare servizi 

di assistenza tecnica anche per. affrontare le complesse rendicontazioni derivanti dall'utilizzo dei Fondo 

Sociale Europeo, previste dal Piano dì rafforzamento di cui all'Accordo Stato Regioni.21.12.2017 

: RISORSE STANZIATE: : 
I I I Anno 2020 J. 000. 000,00 I 
'-----------------------------------------------------------------------"3eJ 
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1 Anno 2021 1.000.000,00 , 
I I ·--------------------------------------------------------------------------

- Oneri per acquisto arredi e spese varie inerenti CPI: Nell'ambito dell'incremento del personale sarà 

necessario effettuare interventi per arredi e attrezzature sia per le nuove sedi CPI sia per garantire il decoro 

di quelle attuali. In questa previsione, potranno essere allocate eventuali spese per oneri contrattuali. Infatti, 

l'incremento di personale comporta l'esigenza per i CPI di dotarsi di nuove ed adeguate sedi e, pertanto, nel 

caso in cui l'Amministrazione comunale non provveda a mettere a disposizioni sede idonee, è prevista la' 

possibilità di locazione di nuove sedi. 

Nella programmazione della spesa si è considerato un ammmontare di circa € 8.000,00 a singolo 

dipendente neo assunto a tempo indeterminato (1.219) pari ad € 9.752.000,00 ai quali aggiungere il le 

spese di funzionamento per il personale assunto a tempo determinato (300) pari ad€ 2.400.000,00. 

per ulteriori spese di funzionamento connesse al potenziamento dei CPI. La stima qeriva da una rilevazione 

di ANPAL servizi spa anno 2016, come acquisita in atti, in cui dato è stato leggermente arotondato per 

eccesso in considerazione del triennio trascorso. Nell'ambito della tipologia di acquisti possono annoverarsi 

tutte quelle voci di spesa ordinaria e di investimento legate all'implementazione delle sedi ed alla loro 

organizzazione e operatività, con esclusione delle spese per acquisto hardware e software e per interventi 

imanutentivi ed infrastrutturali sugli immobili, collocate in altri paragrafi del Piano per ragioni 

sistematiche. In particolare, rientrano in quest'ambito: 

a) maggiori spese legate al piano di potenziamento: 

- Utenze e canoni 

- Carta, cancelleria e stampati 

- Carburante, combustibili e lubrificanti 

- Libri, giornali e riviste 

- Pubblicazioni 

- Materiale igienico sanitario 

b) Servizi ausiliari per il funzionamento: 

- pulizie 

- noleggio auto 

- gestione servizi postali 

- viaggi e traslochi 

- assicurazioni 

- guardiania e portierato 

- manutenzioni ordinarie e riparazioni 

- condominiali 
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facchinaggio 

- stampe e rilegature 

- smaltimento rifiuti 

- amministrativi 

- finanziari (tesoreria) 

- nolo fotocopiatori e altri componenti hardware 

c) Servizi specialistici: 

- Legale 

- Contabile 

- Servizi o Consulenze specialistiche come: 

✓ interventi straordinari di riordino e digitalizzazione degli archivi dei CPI prima in carico 

alle Province a alla Città Metropolitana di Bari 

✓ adozione di un nuovo applicativo per la gestione documentale 

✓ implementazione del controllo di gestione 

✓ servizio di progettazione d! ingegneria/architettura per la progettazione e l'adeguamento delle sedi; 

- organizzazione eventi e servizi di comunicazione 

- servizi per l'adeguamento dei sistemi di sicurezza e dei presidi antinfortunistici 

- servizi informatici 

- altri servizi 

Tipologia di investimenti: 

d) Beni ma feriali 

o Mobili e arredi per ufficio 

o Accessori 
r---------------------------------------------------------------------------, I RISORSE STANZIATE: 
I I Anno 2020 2.400.000,00 
I 
1 Anno 202112.152.000,00 
I 

l Nb. Le somme sono calcolate facendo riferimento alla tempistica assunzionale. ,--
~---------------------------------------------------------------------------

- Manutenzione anche straordinaria delle sedi CPI e altre spese di investimento: L'intervento sia sulle nuove 

che sulle attuali sedi potrà riguardare la manutenzione anche straordinaria, con particolare attenzione alla 

sostenibilità, all'accessibilità e alla riservatezza. 

Per le medesime finalità di cui al punto precedente, il presente Piano stanzia una somma residua per 

eventuali necessità di acquisto sedi CPI. 

Il dato di partenza della programmazione è la Circolare Agenzia del demanio prot.n.20494 del 16.07.2012 
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fornisce linee guida metodologiche alle Amministrazioni centrali e periferiche in ordine alla 

razionalizzazione dei costi per la gestione e manutenzione degli immobili ad uso istituzionale e per uffici 

pubblici, in esecuzione dell'art.3 comma 9 DL95/2012. Secondo la normative di riferimento, il parametro 

ottimale è pari a mq 20-25 mq di supericie per addetto (full time), relativamente ad immobile non di recente 

costruzione e comprensiva di spazi comuni e vani accessori. 

Tenendo in considerazione il dato relative alle nuove assunzioni a programmarsi a tempo indeterminato, 

pari a n.948 unità piu' n.181 stabilizzazioni, la superficie interessata dagli interventi di ampliamento, 

calcolata in 25mq/unità, può stimarsi in 23.700 mq. Considerando una spesa unitaria attendibile rispetto ai 

valori di mercato, pari ad €600/mq, può prevedersi prudentemente una spesa complessiva pari ad € 

14.220.000,00, spalmata nelle annualità del Piano. Il calcolo non tiene conto delle cessazioni del personale, 

nella considerazione di dover intervenire sulle sedi esistenti nell'ambito della dotazione e degli spazi 

attuali, che, pertanto, possono ritenersi ricompresi nella stima, fatte salve rimodulazioni e aggiornamenti 

per le annualità successive. 

Il piano investimenti prevede, infatti, interventi di miglioramento e ammodernamento su tutte le sedi dei 

CPI del!' Agenzia Regionale per il Lavoro, per un costo stimato di € 7.110.000,00 per ciascuna delle 

annualità del Piano. Le residue somme potranno essere utilizzate per acquisto nuove sedi e altre spese di 

investimento da programmarsi in sede di aggiornamento del Piano. 

i RISORSE STANZIATE: l 
I I 
j Anno 2020 € 34.723.989,96 j 
I I 
j Anno 2021 € 11.510.282,23 j 
•----------------------------.---------------------- _____________________ J 

b. Implementazione dei servizi per lo svolgimento di attività connesse all'erogazione del reddito di 

cittadinanza (risorse allegato C al DM n. 74/2019); 

Gli obiettivi di politica attiva annuali e triennali riferiti a tutti i soggetti in stato di disoccupazione, sono 

quelli già definite dal D.M. adottato ai sensi dell'art.2 del D.Lgs.150/2015 e nell'aggiornamneto relative 

all'anno 2019. Per quanto concerne l'obbiettivo di rafforzamento delle capacità deui servizi pubblici per 

l'impiego di erogare misure di politica attiva ai beneficiary del redito di cittadinanza, anche al fine di 

valorizzare le espperienze in atto e non disperdere le risorse, I beneficiari che risultino già impegnati in 

misure e percorsi di politica attiva finanziati o promossi dalla regione Puglia, concludono detti percorsi e 

questo assolve agli obblighi di attivazione previsti dal D.L. 472019. Le misure di politica attiva del lavoro 

promossi e finanziati dalla Regione sono inoltre comolementari all'assegno dì ricollocazione, di cui 

all'art.9 del DL 4/2019, convertito nella L:26/2019. 

- Obiettivi di Politica Attiva: Sono finanziati percorsi di politica attiva per i beneficiari del reddito di 

cittadinanza, come previsti dall'art.6 del DM n.74/2019. 
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RISORSE STANZIATE: . I 
I I 
I Anno 2020 € 2.912.751,68 l 
I I 
I Anno 2021 € 2.912.751,68 I 
, _________________________________________________________________________ J 

b) Rafforzamento della base professionale dei CPI (risorse allegati D ed E al DM n. 74/2019). 

Attuazione Piano assunzioni: 

Rientra in quest'ambito, l'esecuzione del Piano assunzionale a tempo indeterminato previsto dal DM, 

attraverso l'utilizzo di risorse stabili volte, come sopra illustrato, a consentire una crescita ed un 

consolidamento del sistema a carattere strutturale, superando persistenti forme di precarietà e discontinuità 

nel personale dei CPI 

Alla luce di quanto su esposto e di una indagine effettuata da ANPAL nel 2017 intitolata "Monitoraggio 

sulla struttura e il funzionamento dei servizi per il lavoro 20 I 7" risulta che le figure professionali di cui 

hanno bisogno i servizi pubblici sono sicuramente le figure specialistiche, principalmente orientatori (circa 

il 34% delle richieste), esperti in consulenza aziendale (circa 14%) e mediatori culturali (11%). 9 A questi · 

9 
Cfr. Piano di Rafforzamento: Dal confronto di tali informazioni con le criticità legate alle 

competenze esposte precedentemente, si evidenzia la coerenza tra la criticità di personale per 

il Servizio di orientamento di Il livello, sia quantitativa che qualitativa, e la richiesta al primo 

posto di Orientatorilpsico/ogi. Stessa cosa può essere detta del dato che evidenzia i Consulenti 

aziendali/giuristi e i Mediatori culturali alla terza e alla quatta posizione nella classifica dei 

fabbisogni di personale. I consulenti aziendali sono figure specialistiche che entrano in gioco nel 

Servizio alle imprese, quinto per carenza di personale e 18° per mancanza di professionalità. I 

mediatori culturali entrano in gioco ed in maniera specifica nel Servizio di inserimento lavorativo 

per soggetti svantaggiati, indicato al terzo posto per criticità di personale e al 21° per mancanza 

di professionalità necessarie. La richiesta di amministrativi, posta al secondo posto tra i 

fabbisogni di personale, può essere invece motivata dal fatto che tali figure, altre ad essere 

trasversali a malti dei servizi affetti, si occupano principalm_ente degli adempimenti di legge, 

rientrando pettanto in quei servizi che detengono la più alta percentuale di attivazione. Con 

percentuali più basse (ma sempre elevate al Sud), segue la richiesta di formazione su 

tematiche inerenti ai servizi alle imprese, che evidenziano una necessità di porsi come 

interlocutori qualificati e competenti nei confronti di quella patte di utenza ancora troppo 

marginale, le imprese. Anche il tema dell"lnformatica, al quatto posto con circa il 12% delle 

richieste totali, evidenzia la preoccupazione dei Cpl di trovarsi impreparati al ruolo che 

ricoprono nella Rete dei Servizi per il lavoro, molto informatizzata e interconnessa, e a gestire 

nuovi applicativi, nuove procedure on fine sia di back office che di front office. La necessità di 

adeguare il front office è espressa anche dalla richiesta di formazione in tema di 

comunicazione, per gestire al meglio il rappotto con /"utenza. 
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come accennato, debbono necessariamente aggiungersi operatori amministrativi e tecnici con titolo 

di studio adeguato. 

Di seguito una tabella rappresentativa della situazione nazionale dei profili professionali mancanti nei Cpl 

italiani e che costituiscono lo specchio di ogni Cpl presente su tutto il territorio: 

Per la distribuzione della nuova dotazione organica a livello regionale, si rimanda ad un'analisi condotta 

prendendo in considerazione sia l'esigenza di completare gli organigrammi dei servizi per il lavoro sui 

territori10, nonché le ulteriori figure ritenute indispensabili al fine di erogare servizi di qualità agli utenti, 

comprensive di quelle per le attività di supporto e ausiliarie. 

Il numero delle unità autorizzate è pari a: 

a) n.452 ex art. 2 lett.c) DM 74/2019 a valere sugli stanziamenti previsti ·per le annualità 2020 -

2021 (calcolando una spesa media di €25.000,00 ad unità il costo complessivo ammonta ad un 

totale di €11.300.000,00 (per assunzioni dal 2021 e successivi); 

b) n.248 ex art. 2 lett. d) DM 74/20 I 9 finanziamento annualità 2020 11 (per una spesa di € 

2.500.000,00 x n.100 unità tecnico/amministrativo con stipendio annuo medio di €25.000,00 + 
€ 5.180.000,00 x 148 unità specialistiche con stipendio annuo medio di€ 35.000,00. 

Sommano € 7.680.000,00); 

c) n. 248 ex art. 2 lett.d) DM 74/2019 finanziamento annualità 2021 (per una spesa di € 

3.750.000,00 x n.150 O unità tecnico/amministrativo con stipendio annuo medio di €25.000,00 

1° Con deliberazione G.R. n.318 del 21.02.2019 è staia approvato l'Atto di Organizzazione e la dotazione organica 
complessiva dell'Agenzia regionale per le Politiche Attive del lavoro (A.R.P.A.L. Puglia), nell'ambito della quale sono 
state rilevate carenze di organico nell'ambito dei CPI per complessive 494 unità, delle quali 431 solo per per categorie 
O e C. A queste unità, il presente Piano di Potenziamento aggiunge nuove figure amministrative, tecniche e 
specialistiche, finalizzate al potenziamento dei CPI in termini di miglioramento quali-quantitativo dei servizi erogati e 
raggiungimento di standards coerenti con i LEP. 
11 Il numero di assunzioni autorizzate di cui ai punti b) e c), deriva, come già accennato, dal criterio stima "navigator'' 
mutuato nelrambito del Piano e che prevede una dotazione aggiuntiva di n.496 unità,del contingente assegnato alla 
Regione Puglia, su 6000 unità per le due annualità. 
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€ 3.430 .. 000,00 x 98 unità specialistiche con stipendio annuo medio di€ 35.000,00. A questi 

oneri si aggiungono quelli derivanti dale assunzioni di cui al punto b) per un totale di € 

14.860.000,00); 

d) n.181 ex art. 2 lett.d) DM 74/2019 (stabilizzazioni) finanziamento annualità 2021 (€ 

7.226 .. 450,41, come da stanziamento) 12• 

I RISORSE STANZIATE: 1 
I I 
I I 1 Anno 2021 € 55.986.450,41 1 
I I ,-------------------------------------------------------------------------~ 

- Altre spese di funzionamento relative alle dotazioni strumentali e logistiche fisse e continuative: le risorse 

stanziate a tale titolo, intendono accantonare in via anticipate risorse, quale riserva per spese afferent 

eventuali locazioni, manutenzioni, utenze, servizi accessory vari ecc., così come previsto dall'art.7 del DM. 

resta inteso che, qualora a decorrere dal 2021 il Ministero dovesse garantire ulterior stanziamenti, la 

presente riserva, così come previsto nello stesso DM, deve intendersi superata. 

Le cifre derivano per diflErenza dai residui stanziamenti di cui al DM Ali. D) ed E) decurtati dale 

somme di cui al punto precedente per oneri stipendiali. Il budget accantonato, considerate la genericità 

delle voci di spesa di cui al DM, ha un'incidenza di circa 14.000,00 a nuova unità di personale, sicuramente 

adeguata alla copertura a regime dei relative oneri, derivanti da spese fisse e continuative scaturenti dal 

potenziamento. 

,-------------------------------------------------------------------------, 1 RISORSE STANZIATE: 1 I I 

I Dal 2021: € 30.881.587,07 I 
I I r-------------------------------------------------------------------------~ 

·.-·-----------
12 Le risorse:·sianziate per le stabilizzazioni, considerate nel Piano in quanto finanziate nell'ambito del DM 74/2019 e 
quindi ,interesS?te dal potenziamento in termini programmatori, da un punto di vista attuativo saranno considerate 
nell'i,imbito'delle annualità successive in quanto nel"breve periodo le spese per le n.181 unità con rapporto a t.d. sono 
considerate nell'ambito del Piano di rafforzamento a •valere sul fondo FSE. Pertanto, sono sottratte dall'importo 
complessivo stanziato per l'anno 20121. \ 
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riassuntiva delle spese 

RAFFORZAMENTO ANCHE INFRASTRUTTURALE (ALL. B) 
Personale a tempo 

€ 6.375.000,00 € 8.500.000,00 14.875.000,00 determinato 

Formazione e aggiom.to € . € 2. I 68.600,00 € 4.792.400,00 6.961.000,00 

Concorsi e reclutamento € - € 2.320.498,00 € 836.664,00 3.157.162,00 
Sistemi informative e 

€ € 3.090.000,00 € 6.074.000,00 9.164.000,00 
hardware 

. 

Comunicazione 
€ 25.000,00 € 150.000,00 € 150.000,00 325.000,00 coordinata 

Osservatorio Mercato del 
€ € 500.000,00 € 500.000,00 1.000.000,00 lavoro -

Assistenza tecnica € € 1.000.000,00 € 1.000.000,00 2.000.000,00 regionale -
Spese varie 

€ . € 2.400.000,00 € 12.152.000,00 14.552.000,00 potenziamento 
Manutenzioni 

€ € 7.110.000,00 € 7.110.000,00 14.220.000,00 
straordinarie 

. 

Spese investimento € 27.613.989,96 € 4.400.282,23 32.014.272,19 
SUB-TOTALE € 25.000,00 € 52.728.087,96 € 45.515.346,23 € 98.268.434,19 

ATTIVITA' CONNESSE AL REDDITO DI CITTADINANZA (ALL. C) 
Attività connesse RdC ; / :·,:: }, .. € 2.650.000,00 € 3.175.503,36 5.825.503,36 

RA'f-F'.O~ZAMENTO PROFESSIONALE (ALL. D-E) 
Personale a tgfupo'Soi,:::1 1 !~~ i.•.",!H 

i; '-t-·- , € - € 55.986.450,41 55.986.450,41 
indeterm b_!,l~~-9 ••. ' , r 

., 
:,r1 

e 

Altre spese fisse .e: .. ~, .. , 'I ,.I') 1 \' ~ f _:; .,f '1 

€ € 30.881.587,07 30.881.587,07 ■ • .... 1~- 4,lj I; \ ' .€;s,,.,'.:>°' I " , -contmuat1ve a i:.eg!TT,1~1,.,i'i. T\ ~ I - i ~. f ,I • 

SUB-TOTALE € .. • •CI.:"' 

€ € 86.868.037,48 € 86.868.037,48 - -
TOTALE GENERALE € 190.961.966,03 

5. MONITORAGGIO E INDICATORI. 

L'attuazione del Piano, sarà oggetto di costante monitoraggio sia in ordine alla tempistica delle azioni 

programmate, con riguardo in particolare al cronoprogramma assunzionale e del Piano investimenti 

infrastrutturali, che sviluppano la parte principale delle risorse assegnate, sia con riferimento alle attività di 

rendicontazione, cui sono legati gli ulteriori trasferimenti da parte del Ministero. 

Con riguardo agli indicatori specifici, si farà riferimento alla lista: di indicatori contenuta nella tabella A 

allegata al decreto di attuazione dell'articolo 2 del D.Lgs. 150/2015 (DM 4/2018). 

In ogni modo, la lettura integrata di tali indicatori consentirà di verificare lo stato di avanzamento delle 

politiche, di trarne elementi conoscitivi, ma soprattutto di consentire una eventuale c 

durante il periodo di programmazione 2020-2022. 

ALLE POST 
DI N .. ~-trt---......., CCIA -

l".011JL E 
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